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LEGGI E DECRETI

REGTO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 1937 XV, n. 1047.
Norme per l'applicazione del it decreto-legge 4 maggio

193fiXIV. n. 1498, relativa alla gestione dell assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro, i casi di malattie tropicali ed i rischi di
guerra per la mano d'opera impiegata nell'Africa Orientale
Italiana.

VITTORIO EMANUFI E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITAI IA
I31PEllATORE IVETIOPIA

Visto Part. 3. n. 2 della legge 31 gennnio 1926-TV. n. 100,
Visto il R. decreta legge 1 maggio 193fi X1V, n. 1498 re.

lativo alla gestione delPassicurazione contro gli infortuni
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sul lavoro, i casi di malattie tropicali ed i rischi di guerra
per la mano d'opera impiegata in lavori in Africa Orientale;
Iticanosciuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con quelli per la guerra, per la marina,
per l'aeronautica, per le corporazioni e per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiaino:

Ait. 1.

Il secondo comma dell'art. 1 del R. decreto-legge 4 mag-
gio 1936-X I V. n. 1-098, e modificato come segue :

« A decorrere dal 1° aprile 19333111, sono compresi fra i
rischi di infortunio indennizzabili ai sensi dei precitati de-
creti, quelli derivanti da azioni niilitari. 1)alla stessa decor
ItBZA SORO ßÌtreSÌ COulpPOSÌ tra Í PÍSCllÌ d'Ï ÍllfDPtBuiO Íllden-
nizzabili ai sensi dei decreti stessi, per quanto concerne i lavo
ratori direttamente dipendenti dalle Amministrazioni statali
o dalle ditte appaltatrici per i lavori di cui al primo comma
del presente articolo, quelli relativi al viaggio di andata e di
ritorno, tra il porto d'imbarco e quello oli sbarco ».

Art. 2.

L'art. 8 del R. decreto-legge I maggio 193G-Xlv, n. 1498,
ò sostituito dal seguente:

« Nei confronti delle ditte che saranno comprese negli clen-
chi di cui all'art. 4, i contratti di assicurazione stipulati pre-
eedentemeute alla data di entrata in vigore del presente de-
creto si intenderanno risoluti dalla data stessa e l'Istituto
nazionale fascista i1tfortuni riniborserà allo Stato i premi
riscossi per il periodo successivo ».

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 21 febbraio 1937 - Anno XV,

VITTOIIIO E31ANUDLE.

1\1USSULINI -- LessoNA -. LANTINI -

I)1 IIEVEL.

Visto, il Guanlastyilli: SOLML
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi G luglio 1937 - Anno XV
Alti <iel Governo, registro 387, foglio 29. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1048.

Disposizioni per il perfezionamento e generalizzazione degli
assegni familiari ai prestatori d'opera.

YITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PICI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di·

sposizioni per il perfezionamento e la generalizzazione degli
assegni familiari ai prestatori d'opera;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 80-

gretario di Stato, di concerto col Alinistro per le corpora-
zioni e coi Alinistri per l'interno, per la grazia e giustizia,
per le finanze, per l'agricoltura e foreste e per le coxuuni-
CRZlOnl ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3. Disposi:¡oni generali.

11 R. decreto-legge 1 maggio 103G-XIV. n. J 109, si applica
dal 1° ottobre IBM-NIV.
I)ell'avanzo netto della gestione dell'assicurazione infor-

tuni nell'Africa Orientale Italiana per il periodo 1° aprile
19:EXIll-30 settembre 1936-XIV, Pottanta per cento spet-
terA allo Stato ed il senti iper cento spetterit all'Istituto
nazionale fascista infortuni.
Per la deterugmezione tiell'avanzo di cui 14 secondo comma

del presente articolo si terrà conto della eccedenza dei premi
incassati dall'Istituto nazionale fascista infortuni du tutte
le imprese pubbliche e private sulle indennità pagate, aunion
tate delle spese particolari di accertamento e di uua quofd
per spese generali, a norma dell'art. 7 del R. decreto-legge
4 maggio 19361IV, p. 1-198.
L'accertamento e la determinazione di tali elementi rien-

trano nella competenza della Commissione prevista dalfar-
ticolo 10 del citato R. decreto-legge & maggio 1936-XIV,
n. 1198.

Art. 1.

E' obbligatoria la corresponsione di assegni familiari, per
i ligli a enrico, ai capi famiglia che prestino lavoro retri-
buito alle dipendenze di altri.

Gli asse ni non spettano:
a agli impiegati la eni retribuzione al netto, raggua-

gliata a mese, superi le lire 2000;
In ni domestici e al personale addetto in genere ai servizi

familiari;
ci alla moglie, ni pareuti ed agli affini non oltre il terzo

«rado del datore di lavoro;
<Îl aÍ lavoratorÍ à domÎcilio;
e) ni coloni, mezzadri e compartecipanti familiari.

Sono compresi invece fra i prestatori d'opera indicati al
1° comma i soci di società e di enti in genere cooperativi,
anche di fatto, clie prestino la loro attività per conto delle
società e degli enti stessi.

Art. 4. Art. 2.

- Per gli operai addetti nell'Africa Orientale Ttaliana a

la tori direttamente eseguiti dalle Amministrazioni dello Stato
nulla è innovato, anche per il periodo precedente al 1° otto-
bre 10% NIT, alle norme vigenti nel Regno che regolano la

gestione dell'assicurazione infortuni per i salariati dello
Stato.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge, ed il Ministro proponente o autoriz-
Tato alla presentazione del relativo diwgno di legge.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano al
personale militare e civile, di ruolo e non di ruolo. com-
preso quello salariato, dipendente dalle Amministrazioni sta-
tali. anche se ad ordinamento autonomo, ai supplenti delle
riveritorie postelegrafiche, nonchè al personale dell'ammi-
nistrazione della Heal Casa, delle Provincie, dei Comuni,
delle Istituzioni pubbliche di beneficenza e degli alti·i enti
pubblici, salvo quanto e disposto dall'art. 27 per i dipendenti
dai f'onsorzi di bonifica e i Jasoratori raggruppati nelle
compagnie portuali.
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Art. 3.

Gli assegni familiari dovuti ai dipendenti da aziende rap-
presentate dalla Confederazione fascista dei commercianti
ed a quelli da aziende rappresentate dalla Confederazione
fascista delle aziende del credito e della assicurazione o da
aziende cooperative similari, sono regolati dalle disposizioni
generali del presente decreto e da quelle particolari dei con-
tratti collettivi stipulati tra le confederazioni predette, e

delle loro modificazioni.
Disposizioni particolari saranno adottate con contratto

collettivo di lavoro o con norme equiparate (per la disciplina
degli essegni familiari in favore dei dipendenti da rappre-
sentati dalla Confederazione fascista dei professionisti e ar-
tisti e dei prestatori d'opera rappresentati dalla Confedera-
2:lone stessa.

Art. 4.

L'ammontare degli assegni dovuti per einscun figlio o per-
enna equiparata ò fissato per le varie categorie professionali,
secondo le disposizioni speciali del presente decreto o quelle
particolari dei contratti collettivi di lavoro o norme equi-
parate previsti allart. 3, in misura gradualmente crescente
in relazione alle tre classi seguenti:

P famiglie con rn figlio a carico;
26 famiglie con due o tre figli a carico;
a famiglie con quattro o più figli a carico.

Per ciascun figlio o persona equiparata non è concesso che
a asse‡uo.

Art. 5.

Gli assegni familiari non possono essere considerati al fini
(Iel cakolo dei minimi di retribuzione previsti dai contratti
collettivi di lavoro o dalle norme equiparate, nè per il com-
puto delle indennità di licenziamento, nè agli cíIctti de11e
assicurazioni sociali e delle contribuzioni sindacali.

Art. 6.

Oli assegni familiari non sono cedibili, nò segnestrabili, nè
pignorabili, salvo per il pagamento dei debiti alimentari pre-
visti dall'art. 138 del Codice civile.

Art. 7.

ll lavoratore, che esplica la sua attività presso aziende
diverse, ha diritto agli assegni familiari 8010 per Pattività
principale.

Art. 8.

Gli assegni familiari sono dovati agli aventi diritto per
il periodo di prova, per quello di preavvipo anche se il datore
di lavoro si sia avvalso della facoltà di sostituire ad esso la
relativa indennità e per il periodo di ferie.

Art. 9.

Gli assegni familiari continuano ad essere corrisposti, su-
Lordinatamente alle condizioni e ai limiti che saranno sta
Mliti con le norme integrative al presente decreto o coi con-
tratti collettivi o norme equiparate previsti all'art. 3:

1° in caso di infortunio sul lavoro o di malattia pro-
fossionale, durante il periodo della inabilitò temporanea;

P in caso di assenza dal lavoro per malattia;
2° in caso di assenza obbligatoria dal lavoro a causa di

gravidanza o puerperio, per le operaie e impiegate che ab-
Linno diritto alla attribuzione degli assegni:

4° in caso di richiamo alle armi per tutto 11 periodo du-
rante il quale per legge o per contratto collettivo di Insoro
sussiste l'obbligo del pagamento dela retribuzione o di parte
di essa;

5° in caso di disoccupazione involontaria, per i lavora.
tori soggetti all'obbligo dell'assienrazione contro la disoccu·
zione, durante il periodo di carenza previsto per la conces,

sione delle indennitA di disoccupazione.

Art. 10.

Le azioni per il conseguimento degli assegni familiari da
parte degli aventi diritto, si prescrivono nel termine di sei
inesi.

Art. 11.

Al pagamento degli assegni si provvede con 11 contributo
dei datori di lavoro e dei lavoratori e, eventualmente, per lo
categorie professionali per le quali viene ammesso, col con-
corso dello Stato.

Sono tenuti al pagamento dei contributi:
al i lavoratori che prestano lavoro retribnito alle dipen-

denze di altri, esclusi quelli cui non spettano gli assegpi, a
norma dell'art. 1 o dei contratti collettivi di lavoro o norme

equiparate previste dall'art. 3;
b) i rispettivi datori di lavoro,

Art. 12.

T1 datore di lavoro è responsabile del pngamento dei oon-
tributi anche per la parte a carico del lavoratore.
Le trattenute delle quote di contributo a carico del lavorne

tore sono effettuate a11'atto del pagamento della retribuzione,

Art. 13.

Il contributo per gli assegni familiari è stabilito in rela;-
zione all'ammontare della retribuzione Jorda di ciascun pro-
statore d opera.

Art. 14.

Ai fini del computo dei contributi si intende per retribu-
zione tutto ciò che è corrisposto per compenso dell'opera
prestata.
Vi sono quindi comprese anche le competenze accessorte al

salari e stipendi quando non abbiano carattere di rimborso
di spese e di elargizioni fatte per una volta tanto, ma fac-
clano parte integrante della retribuzione ordinariamento
corrisposta.
La valutazione in contanti delle retribuzioni in natura e

la vaintazione di quelle a provvigione è déterminata, per to
varie entegorie dei prestatori d'opera, secondo le norme che
saranno fissute con contratto collettivo di lavoro fra le Con-
federazioni competenti.

Art. 15,

Gli assegni e contrilmti sono dovnti gnalunque sia 11 nu«
mero delle giornate prestate nei periodi Ussati per la loro cor-
responsione o il loro pagamento.
J¾r determinare, quamlo occorra, la frazione degli assegni

dovuti in relazione al numero delle giornate di Invoro ¡ire.
stato nel periodo fissato per la loro corresponsione, il rap-
porto fra l'assegno base settimanale e quello giornaliero è d1
1:G. l'er determinare l'ammontare degli asseeni da corris

spondersi a quindicina o a mese, il rapporto fra l'assegne
base settimannle e quello quindicinale e mensile è di 1 x 2,
1×4. rispettivamente. Con proporzione analogn si procederà
quando l'assegno base sia giornaliero, quindicinale o monsile,

Art. 16.

La gestione degli assegni familiari è affidata all'Tstituto
nazionale fascista della presidenza sociale, che si provve-
derà con i suoi organi centrali e periferici, secondo le norme
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del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito nella
legge 6 aprile 1936, n. 1155, sul perfezionamento e coordina-
mento legislativo della previdenza sociale.

Art. 17.

L'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale terrà
distinte gestioni per l'industria, l'agricoltura, il commercio
e il credito e assicurazione.
Con decreto del 31inistro per le corporazioni sarà stabilito a

cuali delle gestioni predette verrà altidata la corresponsione
degli assegui familiari dovuti ai dipendenti da datori di la-
voro non rappresentati, rispettivamente per ciascuna ge
stione, dalle Confederazioni fasciste degli industriali, degli
agricoltori, dei commercianti e delle aziende del credito e

dell'assientazione,
Gli eventuali avanzi annui delle gestioni dell'industria e

dell'agricoltura saranno destinati a distinti fondi di riserva.
Per la destinazione degli eventuali avanzi annui delle gd-
stioni del commercio e del credito e dell'assicurazione prov
vederanno i contratti collettivi di lavoro o le norme equipa-
rate previste dall'a t. 3.

Art. 18.

E' istituito presso l'Istituto nazionale fascista della presi-
denza sociale un comitato speciale per gli assegni familiari,
distinto in tante sezioni quante sono le gestioni degli assegni,
presieduto dal presidente dell'istituto, e in sua vece o im

pedimento da uno dei vice presideyti dell'Istituto stesso, e

composto:

al per tutte le sezioni, dai sognenti membri:

,

un rappresentande del Partito nazionale fascista, un

rappresentante del Winistero delle finanze, il capo dell'Ufli,
cio centrale demografico del Ministero dell'interno, il diret
tore generale del lavoro e del segretariato delle corporazioni
e il direttore capo della divisione conipetente del Ministero
delle corporazioni. il direttore generale dell'Istituto;

10 e inoltre, per ciascuna delle sezioni dell'industrin,

deltagricoltura, del commercio e del cred•ito e assicurazione.
da due rappresentanti per parte delle Confederazioni dei
datori di lavoro e dei lavorasori rispettive e, quando oc-

corra. da un rappresentante delin Confederazione dei profes
sionisti e degli artisti e degli enti della cui collaborazione
l'Istituto si avvale per la corresponsione degli assegni e la
riscossione dei contributi.
Il comitato puA essere consoento in assemblea plenaria per

le questioni di ordine generale.

Art. 19.

Spotta al comitato per gli assegni familiari:
l" fare proposte sulle questioni generali relative agli as-

segni familiari e ad altre prossidenze per l'incremento de-

mogralico della nazione;
2° dare parere sulle questioni che possono sorgere nella

appli<·nzione delle norme sugli assegni familiari,
3° fare proposto per la riscossione dei contributi e il pa-

gamento degli assegni;
4° «samitaare i risultati animali di gestione;
5° decidere sui ricorsi riguardanti contributi e assegni.

Art. 20.

ontro le decisioni del comitato, di eni al n. 5 dell'arti
enlo pre<•edente, ò dato ricorso, entro il termine di 30 giorni
dalla comunienzione, al '\Iinistero delle corporazioni, il quale
de<·ide in sin definitiva.
Svetta tuttavia all'interessato l'azione nranti all'autorità

giudiziaria. do proporsi entro trenta giorni dalla comunica-

zione delle decisioni del Ministero, tanto per le questioni re-
lative ai contributi che per quelle relative agli assegni.
Sono, in ogni caso, escluse dalla competenza dell'autorità

giudiziaria le questioni relative alla determinazione della
misura dei contributi e degli assegni.

Art. 21.

Per tutte le gestioni ò istituito, col compito di esercitare
le mansioni di cui all'art. 184 e seguenti del Codice di com-
mercio, un collegio di sindaci composto da un consigliere
della Corte dei conti, presidente, da u.n rappresentante del
Ministero delle corporazioni, da un rappresentante del Mi-
nistero delle finanze, da un rappresentante per parte delle
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e delle Confede-
razioni fasciste dei lavoratori.

Art. 22.

L'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale po-
trà avvalersi, per la riscossione dei contributi e la crogazione
degli assegni, di altri istituti od enti aventi scopi presiden-
ziali e assistenziali.

Art. 23.

Si osservano per gli assegni familiari, sempre che siano
applicabili, le disposizioni del it. decreto-legge 4 ottobre

1935, n. 1827, convertito nella legge G aprile 1936, n. 1155,
sul perfezionamento e coordinamento legislativo della pre-
sidenza sociale, comprese quelle sui benclici, i privilegi e le
esenzioni fiscali.

Art. 24.

Il datore di lavoro, che non provveda al pagamento dei
contributi entro il termine stabilito o si provveda in mi-
sura inferiore alla dovuta, ò tenuto al pagamento dei contri-
buti e delle parti di contributo uon versate tanto per la quota
a proprio carico quanto per quella a carico del prestatore
d'opera, nonche al versamento di una somma agginutiva pari
a quella dovuta, ed è punito con l'ammend'a da L. 100 a

L. 1000.
Il datore di lavoro, clie trattiene sulla retribuzione del

prestatore d'opera souime maggiori di quelle per le quali è
stabilita la trattenuta, ò punito con una ammenda da lire 200
a lire '2000.
Il datore di lavoro e in genere coloro che sono preposti

al lavoro, oro si rinutino di prestarsi alle indagini dei fun-
zionari ed agenti incaricati della sorveglianza o di fornire
loro i dati e documenti necessari ai fini della applicazione
delle disposizioni sugli nosegni familiari o 11 diano sciente-
mente errati od incompleti, sono puniti con una ammenda
da live 300 a lire 3000.
Chiunque fa dichiarazioni false o compie altri fatti frau-

dolenti al Gue di proenrare a sè o ad altri la corresponsione
di assegni familiari, è punito con la multa da lire 200 a li-
re 3000, salvo che il fatto costituisca reato più grave.

Art. 25.

Nelle contravvenzioni al presente decreto e alle sue norme
integrative e regolamentari, il contravventore, primä della
apertura del dibattimento del giudizio di primo grado può
presentare domanda di oblazione all'Istituto nazionale fasci-
sta della presidenza sociale, il quale, previo parere del Co-
mitato speciale per gli assegni, determina la somma da pa-
garsi entro i limiti, minimo e massimo, dell'ammenda sta-
bilita.
Nel caso in eni la contravvenzione riguardi contributi non

pagati, l'Istituto può pure, previo parere del Comitato pre-
detto, ridurre la somma aggiuntiva dovuta a norma del P
comma dell'art. 21
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Art. 26. Art. 30.

La vigilanza per l'applicazione del presente decreto e delle
sue norme integratire e regolamentari è esercitata dal Mi-

Histero delle corporazioni a mezzo dell'Ispettorato corpo-
rativo.

Disposizioni spcciali.

Art. 27.

La misura dei contribut' dovuti dai prestatori d'opera e

dal datore di lavoro e degli assegni da corrispondersi per
ciascun liglio a carico ai prestatori d'opera capi faunglia è
tissata :

1" dalla tabella A, allegata al presente decreto, per le
aziende rappresentate dalla ('onfederazione fascista degli in
dustriali, le società e gli enti in genere cooperativi di natura
industriale, le lavorazioni condotte in economia della stessa

Bat.ura e le operazioni di varico scarico nei porti;
2° dalla tabella H, allegata al presente decreto, per le

aziende e i consorzi di migi oramento fondiario rappresen
tuti dalla ('onfederazione fascista degli agricultorL le 80

cietà e gli enti in genere cooperativi di natura agricola e per
i consorzi di bonilica.
Le tabelle predette. firmate d'ordine nostro dal ('apo del

Governo, l'ritna Ministro Segretario di Stain, patrunlie PN

sere modificate. sentito il ('otnitato speciale per gli assegni
familiari, con liezio decreto su proposta del 31tnis1to per le

corporaziam, di enneerto con il .\1inistro per le finanze e. per
la tabella II. di enneetto pure con il 31inistro per l'agrical
lura e le foreste, ni sensi dell'art 3. n. 1, della legge 31 gen
nuio 1926. n. 100.

Art. Si

Ai fini della corresponsione degli assegni familiari previsti
dall'art. 5 si considerano como capi ranliglia ,

al il padre,
in la inndre vedova, o unble con prole non riennosciuto

dal padre, o separata o nishundonata dal marito e con a en

rico i (igli o che abbin il marito invalido perinanenteniente al

lavoro o disneenpato e non usufruente di indennilo di disor

cupazione o in servizio militare seniprechè non rivesta il gra
do di uflivinie o sottilfiiviale. n detenuto in attesa di giinlizie
o per espiazione di pena o asseme perehn colpito da provve
dimenti di polizut ;

ci i prestatori d'opera che abbinno a enrico fratelli o

sorelle o nipoti. per la niorte o l'abbandario o l'invalidità

jl€PHIMllentP NI ininto del into pndre, NPHiprefilÒ 111 Ina(Ire

non goda di assegni fantiliari:
d) i prestatori d'opera eni siano stati regolarmente afli

dati degli esposti.
Sono e(piipurati ai figli legittimi o legittimati «¡nelli natu

rali legalmente riconoscinti, nonche quelli nati da preceden
te matrimonio dell'n\tro coninge. e, per i enNi di eni alle let

tere ci e de, i fratelli o sorelle o nipoti e gli esposti regolar
mente affidati.

Art. 29.

GII assegni di eni all'art. 27 s<mo corrisposti per clasenn
figlia a enrien di età inferiore .a quattordici anni congduti
per i prestatori d'opera non aventi qualifica di impiegato o

funzioni equivalenti
Tnle timite di •t:) può essere prorogato fino al Redrei anni

se il lielio a enrien trovisi per grave infermit di mente o

di rorpo nell'assointa e permanente impossibilità di dedi
carsi nd un proticim Insoro a fregnenti una scuohl professio
Bale o media di 1 erado
Per i figli degli impiegati 11 limite di età e di diciotto ann1.

Con decreto IIeale da emanarsi ai sensi dell'art. 3, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926, n. 100, su proposta del Ministro
per le finanze, d'i concerto con quello per le corporazioni, sarà
ananalmente stabilito, sulla base delle risultanze di gestione
del primo semestre di ciascun anno, l'ammontare del concor-
so dello Stato al pagamento degli assegni faniiliari previsti
all'art. 27.
Le somme eventualmente corrisposte in più a titolo di con.

corso statale. tenuto conto dei risultati finali della gestione
di einseau esercizio, saranno compensate con minori versa·
tuenti da eseguirsi nell'esercizio successivo.

11 concorso dello Stato non dovrà superare in ogni enso
L. 0.60 per ciamenn assegno settinianale liquid:tto e L. 0,10,
L. 1,20, L. 2,40 rispettivamente. ove l'assegno venga liqui-
dato a giortutta, a quindicina o a mese.

Fsso non dovuto per gli assegni corrisposti nyli impie-
enti. In eni retribuzioue al netto, raggnagliata a mese, au-
peri le lire 1000.

Disposizioni transitoric e finali.
Art. 31.

Gli assegni familiari regolati dalle disposizioni speciali del
pre.sente decreto e da quelle particolari del contratti collet-
tivi di Invoro o norule equiparate di eni all'art 3. sostitut-
ennu. ove non sin diversamente disposto, le indennità di fa-
miglia o di enrotiveri della stessa natura previste da can.
tratti collettivi di lavoro di categoria o aziendali. salvo re-

stundo, in enSO di fruttamento più favorevole, il m:If 1000
noneticio risultante rispetto agli assegni per 1 pratatori
d'opera.

A rt. 32.

('on successivo Herio dovrein, da omanarsi ni sensi det-
l'art. 3. n. 1, lel legge 31 gennaio 1!r_IL n 100, su proposta
del Ministro per le corporazioni. di enneetto enn i Ministri

per l'interno. per la stazul e giustizia, per le finanze. per

l'agricoltura e le foresto e per le enmunienzioni. surunno ema-
note le norme integrative por l'attuazione del presente <Ie.

creto anche per la procedura di riscussione dei contributi e
di erogazione degli assegni.
Per le contravvenzioni alle norme predetto en quelle re-

golamentari potrà stabilirsi la pena dell'animenda tiuo a

L 500.

Art. 33.

Il presente decreto entrerà in vigore nel primo Innedì riel
mese successivo alla data di pubblienzione delle norme Inte-
grative previste dall'articolo precedente.
('on la drita di entrata in vigore del presente decreto sono

atirogati il Itegio decreto legge 21 agosto lu3ft n 1fi31 la

legge <ii conversione 18 gennaio 1937, n. 404, e i decreti Mi-
nisterinli 11 settembre 1936 e 14 aprile l!!37.
('on decreti del Ministro per le corporazioni. sentiti i co-

mitati di gestione e collegi del sinduci rispettivi. NOPMHOO

tissnti i termini entro eni. sotto pena di decadenza. possono
essere chiesti gli.assegni da parte degli avent.i diritto e i
rimborsi da parte dei datori di lavoro:

1° per la gestione degli asse ni familiari neli onerai do!.
l'industrin regolnta dal 11. decreto legge 21 nensto 19:U;,
n. 1832. rlella legge di conversione 18 gennaio 1937. n 101. e
dal decreti Ministoriali 11 settembre 10"U e 14 aprile 1937•

26 per la gestione della ('assa nazionale por gli aseeeni
familiari noti onorni dell'industria, ei3 reon½tn Oni can.
tratti enlettivi cli lavoro 11 ottobre 1931, 1° dicembre 1931
e 23 giuguo 1935.
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Con snecessivi decreti dello stesso niinistro saranno ap-
provati i rendiconti tinali di esse, sentiti i comitati di ge-
stione e i collegi dei sindaci rispettivi.
Le attività nette della prima delle gestioni predette saran-

no devolute alla gestione degli assegni familiari per l'indu-
stria regolata dal presente decreto, quelle della seconda a un

fondo da costituirsi presso il Ministero delle corporazioni
per l'addestramento professionale dei lavoratori dell'indu-
stria.
Le modalità di costituzione, di amministrazione e di im-

piego di tale fondo saranno disposte con Regio decreto, da
emanarsi ai sensi dell'art. 1, n. 3. della legge 31 gennaio 19'26,
n. 100, su proposta del 31inistro per le corporazioni di con-
perto col Ministro per le finanzo.

ALLEGMO N. L

TABELLA A.

ASSEGNI FAMILIARI E ItELATIVI CONTIIIBUTI
PER L'INDUSTRIA

Assegni setömanali per ciascun flglio a carico (ragguagliabill
a giornata, a quindicina. o a mese, secondo 11 rapporto di 1:6,
di 1 × 2, di 1 x 4 rispettivamente):

CLAS3I DI PAMIGLIA Operai Impiegati

Art. 34.

Il presente decreto sarò presentato al Parlamento per la la Con un figlio a carico . . . . L. 3,60 L. 4,80
hua conversione in legge e il Primo 3Iinistro proponente e

autorizzato a presentare il relativo disegno di legge. 2a Con due o tre figli a carico .
s 4,80 a 6 --

Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello 3. Con quattro o più figli a carico a 6 - a 7,20Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. Contributi

Dato a San Rossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV A carico del datora di lavoro 8,50 , sulla retribuzione lorda,

tVITTORIO EMANUELE.
A carico dl laioratore 1 4 sulla retribuzione lorda.

MUSSOLINI -- LANTINI -- SOLMI -- Visto, d'ordine di Sua Maestti il Ro d'Italia.
ÛI REVEL -- lìOSSONI -- BENNI. Iniperatore d'Eliopia:

Visto, fl Guardanigilli SOI.MI.
Reghtrato alla Corte dei con.ti, addi 10 lugHo 1937 - Anno Xy N Capo dM G rerno, Primo 51tn2stro Segretario di Stato:
hti del Governo, registro 387, foglio 80. -- Mactyi. MuseouNI
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REGIO DECRETO-LEGGE 13 maggio 1937-XV, n. 1049.
: Approvazione della convenzione modificativa di quelle in data
9 novembre 1925=lV, 27 ottobre 1927=V' e 20 aprile 1934-XII, sti=
pulata con la Societå « Partenopea x di navigazione, con sede
in Napoli, per l'esercizio delle linee di navigazione, costituenti
il Gruppo C (Isole Partenopee e Pontine).

VITTORIO E31ANUELE III
PER GItAZIA DI DIO 10 PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA
I3IPERATOllE D'ETlOPIl

Viste le convenzioni:
9 novembre 1925, stipulata col comm. Luigi Piscitelli

fu Luigi, domiciliato in Napoli, per Società da costituire,

per l'esercizio delle linee di navigazione costituenti il Grup-
po O (Isole Partenopee e Pontine), convenzione nella quale
al comm. Luigi Piscitelli predetto fu poi sostituita a tutti

gli effetti la Boeietà « Partenopea » anonima di navigazione,
con sede in Napoli;

16 marzo 1927, 2T ottobre 1927 e 20 aprile 1931, portanti
modificazioni a quella 0 no.vembre 1925 suindicata,
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di ulteriori mo-

dificazioni alle convenzioni 0 uovembre 1925, 27 ottobre 1927

e 20 aprile 1931 sopracitate e di particolari provvedimenti
allo scopo di armonizzare i selvui nmrittimi delle Isole

Partenopee e Pontine con gli effettivi bisogni delle popola-
zioni e di conseguire le possibili economie dei consumi;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le tiuanze, per i lavori pubblici e per le carpora-
zioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la allegata convenzione stipulata addì 23

aprile 1937-NV, con la Società « Parten pea o anonima di

navigazione, con sede in Napoli, e che molition quelle in

data 9 novembre 1923 27 ottobre 1927 e 20 aprile 1934 per
l'esercizio delle linee di navigazione costituenti il Gruppo C

(Isole Partenopee e Pontine).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro per le enmuntenzioni è autorizzato a presen-

tare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addl 13 maggio 1937 · Anno XV.

VITTOllIO EMANUELE.

AlessoLINI ·--- IllENNI -- ÛI REVEL --
COBOLu-Glora - LANTINI.

Visto, il Guardanigillf: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 luglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 387, foglio 50. -- MANCINI.

Convenzione modificativa di quelle 9 govembre 1925, 27 ottobre
1927 e 20 aprile 1934 stipulata con la Società « Partenopea »

anonima di navigazione, per l'esercizio delle linee di naviga.
zione costituenti il Gruppo C (Isole Partenopee e Pontine)

Premesso:

che con convenzione in data 9 novembre 102.5, approvata
CAD decreto interministeriale 21 ste'sO niese, PeglRtT'Ato Mila

Corte dei conti 11 30 di'·emhve suceenivo, il 'omm. Unizi Pi

scitelli fu Luigi, domiciliato a Napoli, assunse, per Società

da costituire, l'esereizio delle linee di navigazione sovven-

zionate costituenti il Gruppo C (Isole Partenopee e Ponti-

ne) per la durata di anni venti a cominciare dal lo gennaio
1926 verso l'annua sovvenzione di lire it. 4.150.000 (quattro-
milionicentocingnantamila; ;

che con decreto interministeriale 15 febbraio 1926, re-
gistrato alla Corte dei conti il 24 stesso mese, al comm. Lui-

gi Piscitelli, fu Luigi, fu sostituita nella convenzione pre-
detta a tutti gli effetti la Società « Partenopea » anonima
di navigazione, sedente in Napoli;

che con convenzione in data 10 marzo 1927, approvata
con decreto interministeriale 10 marzo 1927-V, registrato
alla Corte dei conti il 21 stesso mese, la durata della pre-
detta convenzione 9 novembre 1925 fu portata ad anni .ven-

tuno;
che con convenzione in data 27 ottobre 1927, approvata

con decreto interministeriale 15 dicembre 1927-V, registrato
alla Corte dei contÍ il 24 stesso mese, alla su cita*a conven-
zione 9 novembre 1925 vennero portate alenne modifienzioni

per rendere i servizi in essa contemplati meglio rispondenti
ai bisogni delle popolazioni costiere ed isolane interessate;

che con convenzione in data 20 aprile 1934, approv:lta con
11. doereto-legge 24 aprile 1934, n- TUT, convertito in legge
28 marzo 1935, n. 831, alla su citata convenzione 9 noveniore

1923 vennero portate ulteriori modificazioni per porre la

Società « Partenopea » in condizioni di assienrare la rego-
lare continuità delle comunicazioni marittime tra Napoli e
le Isole Partenopeo e Pontine ad essa concesse;

"he la Società « Partenopea » ha fatto presente le rile-
.vanti ripercussioni sui propri servizi della persistente de-

pressione generale dei tratrici e più noteralmente di quella
turistico, sicchè si rende necessario armonizzare i mezki ma-
rittimi'con gli effettivi bisogni delle popolazioni, anche per
la opportunità di touseguire le possibili econonne uci cou-

SUHll
,

che la Societh stessa ha inoltre scenalato l'impossibi-
lità di trovare sul mercato nazionale una nave adatta per la

sostituzione <\el pirosenfo di sui all'art. 3 della convenzione

20 aprile 1931 e le ditficoltà attuali di commetterne la co-

struzione;
ne il 3finistero delle comunicazioni ha riconosciuto la

necessità di modificare gh irmerari di alcune linee per ren-

derli più rispondeuti alle attuali contineen,e. e di rinvinre

ad altra epoca la aostituzione della nave, disposta con la

convr azione 20 aprile 1934;
Fra il tenente generale di porto ispettore cav. di yn•. cr.

Giulio Ingianni, direttore generale della Marina m rean-

tile, agente in nome e per conto del Ministero delle comuni-

cazioni, ed il sig. -omm. Domenico Landiero fu Vincenzo

della Società « Partenopea o an. di navigazione sede ite in

Napoli, in nome e per conto della Società stessa, in virtù di
regolare mandato
E' stato concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Il 31inistro per le comunicazioni ha facoltà di disporre,
per il periodo dal 1* aprile al 31 ottobre, che alle linee 1-a

(già 1-6), 1-b (già 1-o-d), l-c (gin 1-c), contemplate dall'ar.
tico10 1 della convenzione 20 aprile 1934, venga sostiuita la

linea seguente:
Linen 1-c) Capriefassainbrense-Sorrento-Piano di. Sor-

eento-Meta-Equa (Seiano). Viro Equense Napoli e ritorno:

periodicità giornaliera, selocità oraria normale di esercizio

miglia 12.
In questo enso la sovvenzione lohale di lire 4.150.000 di

cui all'art. 2 della convenzione 9 novembre 102.5 sarà ridotta

di L. 63.000 (sessantatremila) all'anno, in ragione, cioù, di
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una quota di lire 9000 per ciascuno dei sette mesi dal 1• apri-
le al 31 ottobre durante il quale il Ministero delle comuni-
cazioni si sin valso della facoltà di cui al comma precedente.
La presente disposizione ha effetto dal 1* aprile 1936.

Art- 2.

Le linee di cni alla convenzione 9 novembre 1925, modi-
fleata con le convenzioni 16 marzo 1927, 27 ottobre 1927, 20
aprile 1931 e con l'art. I della presente convenzione, saran.
no esercitate con navi aventi le segneuti caratteristiche:

Linea 1-c dal 1° aprile al 31 ottobre: navi du 500 tonn.
di stazza lorda e 12 miglia di velocità oraria normale di

esercizio; dal 1° novembre al 31 marzo e con ettetto dal
P gennaio 1930: navi da 230 tonn. di stazza lorda e 12 mi-

glia di velocità oraria normale di esercizio.
Linea 2 navi du 600 tonn. di stazza lorda e 14 miglia

di velocità oraria normale di esercizio.
Linea 3 dal 1° aprile al 31 ottobre: navi da 230 tonn.

di stazza lorda e 12 miglia di velocità oraria normale di eser-
cizio; dal 1° novembre al 31 marzo: nasi da 500 tonn. di
stazza lorda e 12 miglia di velocita oraria normale di eser-
c1xio.

Linea 4 - navi da 100 tonn. ili stazza lorda e 11 miglia di
velocità oraria nornwle di esercizio.

Linea 5-a dal 16 ottobre al 15 giugno: navi de 500 tonn.
di stazza lorda e 12 miglia di velocità oraria normale di eser-
cizio.

Linea 5-b - dal 16 giugno al 15 ottobre e con effetto dal
16 aprile 1932: navi da 230 tonn, di stazza lorda e 12 mi
glia di velocitù oraria normale di esercizio.

Linea 5-c dal 10 giugno al 15 ottobie: navi da 500 tonn.
di stazza lorda e 12 miglia di velocità oraria normale dì eser-
€1ZIO-

Linea 5-d - dal 16 gingno al 13 ottobre: navi da 500 tonn.
di stazza lorda e 12 miglia di velocità oraria normale di
esercizio.

Linea 6 - dal 15 maggio al 15 ottobre: navi da 350 tonn.
di stazza lorda e 12 miglia di velocitA oraria norinale di
esercizio-

Linea 7 - dal 1° aprile al 31 ottobre: nasi da 200 tonn.
di stazza lorda e 10 miglia di velocità oraria normale di
esercizio: dal 1° novembre al 31 marzo: navi da 230 tonn
di stazza londa e 10 miglia di velocità oraria normale di eser-
01ZIO.

Linea 8 - nasi da 350 tonn. di stazza lorda e 11 miglia di
velocità oraria normale di esercizio.

Linea 9 - navi da 350 tonn. di stazza lorda e 11 miglia
di velocità oraria normale di esercizio.

Art. 3

In deroga al disposto dell'art. 3 della convenzione 20 aprile
1934 la sostituzione di uno dei piroscati « 31ergellina » o

« Frisio » dovrà WTettuarsi entro tre anni dalla data della
presente convenzione.
Fatta a Roma, in tre originali, addl 23 aprile 1937-XV.

Per 11 Jiini ero dr!!c commun¡cazioni:
Il direttore generale della 3/arina mercantile:

01euo INouxx1.

Per la Societò a Paricnopea» ononi na di varigazione:
DONIENIco Lwon:no FU VINeexzo.

.Visto, il Aliaistro per le comunicazioni:
BENNI,

ILEGlU DECitETU-LEGGE 11 luglio 1937-XV, n. 1050.

Alodificazione del regime tiscale degli oli minerali e dei residni
della loro distillazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIII

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con

IL decreto legge 0 ginguo 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il it. decreto 15 settembre 1915, n. 13T3, e successive

moditienzioni;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime tiscale degli oli minerali e dei residui della loro distil-
lazione;
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato. di concerto con i 31inistri per le finanzo,
per le corporazioni e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le alignote di tassa vendita sui seguenti oli minerali e re-
sidui della loro distillazione sono modificate come segue:

Per U.le

Oli minerali greggi, altri (voce G43-a-3 d'ella ta-
riffa generale dei dazi doganali) . . . . . . . L. 115

Oli minerali lubriticanti (voce 643-b):
1° oli bianchi e per trasformatori . . . . .

» 125

2°altri..·..........a» 115

Petrolio (soce 643-c) . . . . . . , . . . » 175

Benzina (voce 643-d) . . . . . . . . . .
» 220

Oli minerali, altri (voce 643-e) . » 100

Residui della distillazione di oli minerali da

usare direttamente come combustibili (voce 644-«):
1° con densità da 0,850 a 0,880 alla tempera-

tura (ti 15° . . .
. . . » 105

23 con densità superiore a 0,880 alla temg>era-
turadil5°...............» 00

Ilesidul della distillazione di oli minerali, altri
(voce644-c) ...... ....» 115

liesta ferma la tassa di vendita di L. 0.40 11 quintale per
i residni della distillazione degli oli minerali, di color nero,
con rfensità non inferiore a 0 000 alla temperatura di 15° del

termometro centesimale. a condizione che i residui medesimi

siano impiegati direttamente ed esclusivamente nelle caldaie

o nei forni come combustibili.
liestano del pari ferme tutte le agevolazioni consentite

dalle vigenti discipline in materia di tassa di vendita, per i

prottotti contemplati dal presente decreto, in quanto desti-

nati agli usi specilleatamente previsti dalle disposizioni rela-
use.

Alt. 2.

La riduzione prevista dal R. decreto-legge 9 maggio 1935,
n. 723, convertito nella legge 10 febbraio 1936. n. 284. nel

riguardi del prezzo di ressione della henzina agli automobi,
listi che si verano nel llegno per diporto, viene stabilita me-

diante napplienzione della tasta d1 vendita sul detto carbu.

rante nelbs misura ridotta di L. 34 il quintale, se l'automo-
tilista si trattiene nel Ilogno per un periodo superiore a

1.3 giorni fino a 90 giorni e di L. 102 qualora cliettui una per-
manenza non superiore a 15 giorni.
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Nella stessa misura ò ridotta la tassa di vendita sulla ben

sina ceduta ai tuotociclisti e ai turisti che vengono in volo

in Italia, a norma rispettivamente del R. decreto-legge 23

settembre 1935, n. 1712, convertito nella legge 24 febbraio
3936, n. 351, e del R. decreto-legge 9 luglio 1936, n. 1460,
convertito nella legge 8 aprile 1937, n. GSS.

Art. 2.

Sono regolati dalle norme suddette i contratti riguardanti
impiegati cittadini italiani e cittadini stranieri equiparati.
Nei rapporti concernenti impiegati sudditi dell'Africa
Orientale Italiana saranno applicati gli usi e le consuetu-
dini locali, qualora le parti non abbiano convenuto espli-
citamente l'osservanza del R. decreto-legge 13 novembre

Art. 3. 1924-111, n. 1825, convertito nella legge 18 marzo 1926-IV,

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella (lazzetta Ufficiale del llegno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo delo
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1937 - Anno XV,

n. 562, e della legge 22 gennaio 1931-XII, n. 401, sul con·
tratto d'impiego privato.

Art. 3.

La competenza per la risoluzione delle controversie sui

diritti derivanti dal contratto d'iinplego privato spetta ah-
I'autoritil giudiziaria ordinaria.

Ordiniario che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunpue spetti di os-
servario e di farlo osservare.

.VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addi 4 aprile 1937 - Anno XV

AIUSSOLINI - ÛI RECVfDL -- IANTINI ---
VITTORIO E31ANUELE.

Rossosi. Mussoux1 - LESSONA.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Visto. U Guardasig¿lli: SOLX11· Registrato alla Corte dei conti, addi 6 inglio 1937 - Anno XV

Registrato alla Corte dei c<rnti, addi 12 luglio 1937 - Anno XV Atti del Goverrto, registro 387, foglin 30. - MANCINI.

Atti del Governa, registro 387, foglio 91. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1052.

REGIO DECRETO 4 aprile 1937-XV, n. 1051. Approvazione dello statuto della llegia scuola tecnica a indi.

Estensione all'Africa Orientale Italiana delle norme vigenti rizzo industriale e artigiano di Cividale del Friuli.

nel Itegno in materia di impiego privato.
VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DIGLLA NAZIONil

PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

itE D'ITALIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 55 del It. decreto-legge 1° giugno imu-XIV,
n. 1019, sulPordinamento e l'amministrazione dell'Africa

Orientale Italiana;
Visto il it decreto-legge 13 novembre 1924-III, n. 1825,

convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, relativo al

contratto d°impiego privato, modificato con la legge 22 gen
Laio 1934-XIII, n. 401;
Riconosciuta l'opportunità di estendere all'Africa Orien

tale Italiana le disposizioni contenute nei provvedimenti
suddetti con gli adattamenti richiesti dalle condizioni locali;
Sentito il parere della Consulta tecnico-corporativa per il

lavoro;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il ('onsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

RE D'ITALIA

e IMPERAToltE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2523, sulPistru-
zione industriale e relativo regolamento approvato con Re-

gio decreto 3 giugno 1924-II, n. 969;
Visto il IL decreto 13 novembre 1924-III, n. 2314, concer-

nente il riordinamento della Regia scuola di tirocinio ad

otatio ridotto di Cividale del Friuli;
Visto il R. decreto 3 marzo 193-1 XII, n. 383, che approva
il testo unico della legge comunale e provinciale;
Visto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070, che rior-

dina il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Visto il II. decreto 17 settembre 1936-X1V, n. 1932, col

quale la liegia scuola di tirocinio ad orario ridotto di Ci-

vidale del Friuli viene trasformata a decorrere dal 16 set-

tembre 1935-XIII in llegia scuola tecnica a indirizzo indu<

striale con annessa una liegia senola secondaria di avvia-

menn professionale a tipo industriale;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'edne:waone nazionale, di concerto con quello per lo

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono estese alPAfrica Orientale Italiana, con le modifi-
Articolo unico.

cazioni contenute negli articoli seguenti, le disposizioni del A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, la Regia scuola

U. decreto-legge 13 novembre 192OlII, n. 182.5. convertito tecnica a indirizzo industriale di Cividale del Friuli è rico-

nella legge 18 marzo 1926-TV, n. 502. e della legge 22 gen- noseinta come ente dotato di personalità giuridien e di au-

naio 198tXJl, n. 401, vigenti nel Regno in materia di im- tonomia noi suo funzionamento sotto la vigilanza del Mini-

piego privato. stero dell'educazione nazionale.
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E' approvato l'unito statuto della Scuola visto e firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito <lel sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'I*alia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

c) di un rappresentante del Consiglio provinciale dell'econo-
mia corporativa di Udine;

d) del direttore della Scuola che ha voto deliberativo ed eser-
cita le funzioni di segretario.

Gli enti che si impegnino a contribuire in forma continuativa al
mantenimento della Scuola con somma annua non inferiore à Ifra
3000 oppure che concorrano al suo incremento con una assegna-
zione, una volta tanto, non inferiore alle L. 30.000, hanno diritto ad
un rappresentante nel Consiglio di amministrazione.

Alle stesse condizioni anche i privati possono essere ammessi
dal Ministero a far parte del Consiglio di amministrazione.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione deHa
Scuola sono gratuite.

BOTTAI -- DI RFVEL.
Visto, il Guardasigilti: SOLML
Registrato alla Corte dei cortlf, addi 16 luglio 1937 - Anno XV.
Allt del Governo, regtstro 387, foglio 9. - MANCINI.

Statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano di Cividale del Friuli.

Art. 7.

Al Consiglio di amministrazione spettano 11 governo amminist ra-
tivo e la gestione economica e patrimoniale della Scuola.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento della Scuola, ha

facoltà di proporre modiflebe al presente statuto, in rapporto ai par-
ticolari bisogni della Scuola ed alle esigenze dell'economia locale,
ed esercita ogni altra funzione che gli sia attribuita dalla legge e

dal regola.menti, seguendo le direttive e le istruzioni del Mini6tero
dell'educazione nazionale.

Ar t. 1.

La Scuola tecnica ha lo scopo di completare la specifica prepa-
razione pratica dei licenziati dalle Scuole secondarie di avvia-

mento professionale e di contribuire. Con la formazione di idonee
maestranze, allo sviluppo dell'economia nazionale. Essa rilascia al
termine degli studi il diploma di tecnico o di artigiano per la spe-
cializzazione relativa al corso compiuto.

Ar t. 2.

La Scuola tecnica è costituita da un corso industriale e arti-
giano con la specializzazione per talegnami ebanisti e da uno con

la specializzazione per meccanici, entrambi a durata biernale.

Alla Scuola sono annessi:

a) corsi per maestranze, che saranno regolati da apposito
decreto;

b) una Regia scuola secondaria di avviamento professionale
a tipo industriale il cui ordinamento è disciplinato calla legge
22 aprile 1932, n. 490.

Ulteriori specializzazioni potranno attuarsi empre che Pia con-

sentito di far fronie alla relativa spesa con i 'ondi disponibili nel
bilancio della Scuola.

A rt. 3.

La Scuola, per l'attuazione dei suoi fini, oltre a godere del bent
immobili e mobili che le sono o le saranno assegnati, dispone·

a) di un contributo del Ministero dell'educazione nazionale .n
L. 142 000 annue;

b) di un contributo del Constglio provinciale dell'econom.a
corporativa di Udine in L. 3042 annue;

c) dei proventi delle tasse e contributi scolastiet:
d) degli eventuali contributi, Sussidi di enti pubblici e privati

nonchè di lasciti e donazioni.

Art. 4.

Sono forntti dal comune di Cividale del Friuli i locali e la rela-
tiva manutenzione, 11 riscaldamento, l'illuminazione e la provvista
di acqua per tutti i servizi della Scuola.

Art. 5.

Sono organi della Scuola:
a) 11 Consiglio di amministrazione;
b) 11 direttore;
c) il Collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazi-ne, da nominarsi con decreto del
Ministro per l'educazione nazionale, è enatitudo:

1) di due rappresentanti del Ministero dell'aducazione na-
zionale,

b) di un rappt entante del comune di Cividale;

Art. 8.

Il direttore ha il governo didattico e disciplinare della Scuola.
Ad esso è. demandata, nel campo amministrativo, l'applicazione

delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento, 11 Col-

legio dei professori assiste 11 direttore nella preparazione del regola-
mento interno della Scuola, nella scelta del mater ale didattico e
tecnico e in ogni altra mansione e circostanza in cui il direttore ri-
tenga opportuno interpellarlo.

Art. 10.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. BR9, e deTI'art. 3
del H. decreto 15 maggio 1933, n 491, l'allegata tabella organica in-

die . il numero delle rattedre per le varie maierie e gruppi di materie,
gli insegnamenti da conferirst per incarico, le classi nelle quali
ciascun profess re di ruolo o tenuto ad insegnare e gli altri posti da
ricoprirsi con personale di ruolo o incaricato.

Art. 11.

La ^celta dell'Istituto di ere lito a cui s'intende affidare il servizio
41 eassa, la rustodia det valori della Scuola e la riscossione dello
tasse acolastielm, a' sensi dell'art. 33 della legge 15 giugno 1931, n. 889,
spetta al Consiglio di ammmistr zione.

La relativa deliberazmne e sogget-ta all'approvazione del Mini-
stero della educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente• 1 pnga-
menti conn offettuati direttamente dall'Istituto di credito su ordini di

pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa anno per anno, fra 10

persone indicato nel comma 2° dell'art 33 della citata legge quella
che unitamente al direttore deve 11rmare gli ordini di pagamento.

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretario su appo-
sita anticipazione la cui misura è tissata dal Consiglio di ammini-
strazione nel limite massimo di lire mille.

L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su presenta-
zione del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal R. decreto-
legge 28 settembre 1934 XII, n. 1637, e dal R decreto 11 ottobre 1934-XII,
n. 1936, per I anno scolastico 1935-36. e dai flevi decrett-legge 16 aprile
1936-XIV n. 837 e 19 novembre 1936-XV, p. 2003, a decorrere dall'anno
seulastico 1936-37

Gli alunni sono tenuti inoltro a versare un contributo per le eser-
ettazioni e ad eseguire un dopo ito di garanzia per gli eventuali dan-
nni I.a micura del cont buto e del donorito erA atshilita di anno
in anno dal Condzho di amndnistrazione della Scuola.



Tabella
organica
della
Regia
scuola
tecnica
industriale

di

Cividale
del
Friuli
(1).

I.

-

Personale
direttivo
e

insegnante.

1)IREZION

'""L'
di

©¤°1°

$2

-

.g

Classi
cele
quali
il

titolare

os
i

ue

acc
t

o

I

co

N.

Ruolo,
uppo

della
cattedra
ha

l'obbligo
d'insegnare

1.

Direttore
con

insegna-
1

mento
e

con

l'obbligo

della
direzione
dei

labo-

ratori
e

delle
officine
e

dell'annessa
scuola
se-

condaria
«li

avviamento
prof

essionale.

Gruppo
A

--

L'insegnamento
dove
essere
im-

Grado
7°

partito
in

una
delle
cattedro
di

cui
ai

numeri
4,
5

e

6,

la

quale

non
deve

essere
ricoperta
con

personale
di

ruolo
quando
Pin·

segnamento
non
venga
assunto

dal

Direttore.

2.

Cattura
generale
fita.
I

Ruolo
13

-
In

tutte
le

classi
della
scuola.

liano,
storia
geografia,

P°

oultura
fascista)•

l'II°
all'S

3.

31atamatica
.

Elementi
i

Id.

-

In

tutte
le

classi
della
scuola.

di

fisica
e

di

chimica.

4.

3Tercanica
e

macchine
-

I

Id.

-

Moocanica
e

macchine
in

tutte
le

Disegno
professionale.

classi
della
scuola.
Disegno
pro-

fessionale
per
i

meccanici.

5.

Teenologia
-Laboratorio
1

Id.

--

Per
i

meccanioi.

tecnologico.
6.

Tecnologia
-

Disegno
pro-
1

Id.

-

Per
i

falegnami
ebanisti.

fessionale. 7.Elementi
dí

elettrotec-
--

-

1

mm.
8.

Religione,
,

i

-

-

1

(13
Aell

inssonmanfl
e

511,

mornRazioni
vrratiche
Seil'annema
enala
eenndrerin
di

avviamento

profesalouale
si

provvede
col

personale
di

ruolo
deus
scuola
tecnica
e

con

ulcariclu
retribuiti

I

c2



2ß O 13-vit-1987 (XV) CAZZETTA FFFTOTALE DEL REGNO D'ITALTA N. 160

o

o o g

DECRETO DEL CAPO DEL COVEIINO 3 luglio ID37-XV IJECHETO 11INISTERIALE 13 febbraio 1937 XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Conegio Varianti al decreto Ministeriale 27 dicembre 1929 concernentisindacale della Cassa rurale « S. Anna » di Sciara t Palermo). le tabelle delle residenze diplomatiche e consolari da conside,rarsi disagiate.

Il CAPO DEL GOVERNO
PRESTRENTE I)EL CO3IITATO IIILI MINISTRI IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

istituito con R. D. L. 12 inarzo 1936-XIV, n. 375, recante dispos¿zl0nf
per la difesa del risµarmio e per l'esercizio dcl credito

Vedute le leggi 6 giugno 1902-X, n. 656, e 23 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936 XIV, n. 875;
Veduto la proposta del Capo dell'ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale
« S. Anna o di Reiara iPalermo);
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto;

Visto l'art. 11 delhi legge 2 giugno 1927, n. 861;
Visto il decreto Ministeriale 27 dicembre 1920, pubbliento

sulla Guzzetta Ufficmle n. 51 in data 3 marzo 1930 VIIL che
approva con decorrenza dal 1° gennaio 1930, la tabelle delle
residenze diplomatiche e consolari da considerarsi disagiate
ai fini delfarticolo anzidetto;
Ritenuto che per le condizioni di vita e di clima la residenza

di XIosca e da considerarsi disagiata da data anteriore e pre-cisamente da quella del trasferimento cola della R. Amba-
sciata in Russia;

Decreta : Determina :

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
.

La residenza di Mosca ò considerata a decorrere dal 16 mag-
della Cassa rul'ale « S. Anna o di Reiara IPalermoi sono

gio 1924 tra quelle che agli effetti del com,puto degh anni per la
sciolti ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, pensione di riposo dAnno diritto ad un aumento di quattro do-
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. dicesimi del servizio in esse prestato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficialc Il presente decreto sarA registrato alla Corte deicontie pub-
blicato nella Gazectta Ufficmle del Regno,del Regno.

Roma, addi 13 febbraio 1937 - Anno XVRoma, addi 3 Inglio 103: - Anno XV

Il Capo del Gorerno: Mcssousr. IlAlinistro: CIANo.
(2238) (2236)
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DECItETO MINISTERIALE 15 maggio 1937 XV.

Approvazione del regolamento per l'organizzazione e l'eser.
cizio della Grande Lotteria Ippica di Merano a favore delle
Opere Assistenziali del Regime per l'anno 1937=XV.

IL MINIST11O PER LE FINANZE

Visti gli articoli 5 e 8 della legge 5 gennaio 1031, n. 35,
sulle norme per la concessione e la esecuzione di tombole e

lotterie nazionali;
Visto il testo unico delle leggi sul lotto, approvato con

R. decreto 20 luglio 1925, n. 1436, ed il relativo regolamento,
approvato con II. decreto 9 agosto 1926, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge 9 maggio 1935, n. 748, convertito

in legge con la legge 26 marzo LU36 IV, n. 597, relativo
alla istituzione di una lottera ippica annuale a favore delle

Opere Assistenziali del Regime;

Decreta:

Per l'anno 1937 è approvato l'unito regolamento per la

organizzazione e l'esercizio della Grande Lotteria Ippica a

favore delle Opere Assistenziali del Regime.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti.

Roma, addì 15 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI RmL.

Regolainente della Lotteria Ippica.

Organizzazione e dircrione della Lotteria.

Art. 1.

La Lotteria Ippica Nazionale, istituita con R. decreto-

legge 9 maggio 1935-XIll, n. 748 convertito nella legge 26
marzo 1936-XIV, è organizzata e diretta dal Ministero delle
finanze · Ufficio centrale del personale servizi d'el'lotto.
La Lotteria per l'anno 10:17 XV, è collegata alle corse di

gavalli che avranno luogo in 3Ierano nel giorno in cui si

disputerà il Gran Premio e sarA regolata per tutto ciò che
riflette la corsa stessa, dalle norme stabilite dai Regolamenti
sulle corse.

Uno speciale Comitato è preposto alla direzione della lot-
teria e sntà composto:

11 da S. E. il Sottosegretario di Stato per le finanze,
presidente;

2) dal capo del personale e dei Servizi del lotto del Mi.

nistero delle finanze, membro:
3) da un rappresentante della Ragioneria generale dello

Stato, membro; .

4) da un rappresentante del Ministero dell'agricoltura
e foreste, membro;

5) da un rappresentante del Ministero della stampa e

propaganda, membro;
6) da un rappresentante del P.N.F. anche per le Orga-

nizzazioni del Regime, membro;
7) da un rappresentante della Federazione nazionale

fascista Editori giornali, membro;
8) da un rappresentante dell'Azienda autonoma di cura

di Merano, membro.
Le funzioni di segretario saranno esercítate da un fun-

zionarid del Ministero delle finanze - Uflicio centrale del per-
sonale Servizi del lotto.
I suddetti componenti del Comitato di direzione saranno

nominati con decreto del Ministro per le tinanze previa de-

signazione delle singole Aiuniinist razioni ed Enti suindicati.

A rt. 2.

Il Comitato di direzione designerà nel proprio seno un

Bottocomitato di tre nienibri, oltre il presidente, per la ri-
soluzione delle questioni urgenti, delegando altresì al Mot-
toconlitato stesso le altre evelituali attribuzioni di propria
competenza.
Uno dei componenti del Fottocomitato sarà il Capo dei

Servizi del lotto.
Il Comitato potrà anche delegare particolari compiti ad

uno o più dei suoi niembri.
11 segretario del Coniitato di direzione eserciterà le stesse

funzioni presso il Sottocomitato.

Caratteristiche dci biglietti - Serie c numero

Matrice e fiUlla - Prezzo.

Art. 3.

I biglietti della Lotteria sono contrassegnati clasenno, per
la serie - da una lettera dell'alfabeto a cominciare da .1 e

- per il numero - da un numero progressivo a cominciare
da uno.

Ogni serie sarà altrest distinta da un contrassegno parti-
colare.
Esaurendosi le lettere dell'alfabeto, le serie snecessive sa-

ranno contrassegnate da So più lettere a cominciare seniple
da A.

Ogni serie è costituita d's 100.000 biglietti numerati da
1 a 100.000.

Art. 4.

Il biglietto si compone della matrice e della figlia.
La matrice, oltre la serie ed il numero, porta sul recto uno

spazio per l'iscrizione del nome, cognome ed indirizzo del

venditore.
La figlia, oltre la serie ed il numero, porta anche la indi-

cazione del prezzo, nonchè le altre indicazioni di eni al-

I'art. 11 relative al termine di presentazione dei biglietti
vincenti, al pagamento ed alla prescrizione dei premi.
Un bollo a secco dell'Amministrazione del lotto sarà ap-

posto sul biglietto in modo da imprimere la matrice e la

figlia.
I biglietti saranno raggruppati in blocchetti: ognuno ne

conterrà cinque.

Art. 5.

Il prezzo del biglietto è di L. 12.

I biglietti della Lotteria venduti nel Regno sono soggetti
alla tassa di bollo di eni all'art. 5 della legge 5 gennaio 11):11,
n. 35 Quelli senduti nell'A.O.I. nella Colonia e Possedi-

menti italiani sono soggetti ad uguale tassa a favore del bi-

Lancio dell'A.O.I. o della Colonia o Possedimento in cui è
avvenuta la vendita.

Uffici distributori . Incaricati della vendita.

Art. 6.

Il Ministero delle finanzo - Uilicio centrale del personale
(Servizi del lotto) rimetterà a ciaserna Intendenza di tinanza

del Regno ed ai Governi dell'A.O.I., Coloniali e dei Possedi-
menti italiani, un congruo numero di biglietti per la distri-

bnzione nella proprio circoscrizione agli incaricati della sen

dita. d'accordo col Segretario federale.

Ciasenna futendenža e ciascun Governo terrA una speciale
contabilità dei biglietti ricevuti dal Ministero, di quelli enn-
segnati agli incaricati della vendita e di quelli venduti da

quest'ultimi.
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Art. 7.

Possono essere incaricati della vendita i seguenti Enti ed
Uffici:

Banchi e Collettorie del lotto, Uffici e Ricesitorie po-
stali, Rivendite di generi di monopolio, tutte le Organiz-
zazioni del P.N.F. (Ilopolavoro, Coni, O.N.B., Opera ma-

ternità ed infanzia, Gruppi rionali, ecc.) Associazioni nazio-
nali dei benemeriti della gnerra (Associazione mutilati ed
invalidi, Famiglie dei caduti, Associazione combattenti,
ecc.).
Tutte le altre istituzioni, organizzazioni, associazioni pub-

blicise e private, società, banche, ditte e persone a cui la
Amministrazione del lotto riterra opportuno di at11dare la
vendita.
E' in facoltà delle Intendenze di finanza e dei Governi

dell'A.O.I., della Colonia e Possedimenti italiani di chiedere
agli incaricati della vendita una congrua cauzione.

Art. 8.

La vendita pnò aver luogo direttamente da parte degli
Uflici, Enti e persone di cui al precedente articolo oppure
per il tramite di persone da essi incaricati sotto la loro
responsabilità.
Fermo l'obbligo di vendere i biglietti al prezzo di L. 12, a

titolo di compenso e rimborso di spese, vengono rilasciate
ai venditori L. 2 per ogni biglietto venduto.
Sulla matrice dei biglietti venduti dovranno essere segnate

le generalità del venditore.

Obblighi dei renditori.

Art. 9.

I venditori, ogni 15 giorni, dovranno irasmettere alPTu-
tendenza di tinanza dalla quale hanno ricevuto in carico i
biglietti, le matrici dei blocchetti di biglietti senduti con
un elenco in duplice esemplare di cui uno dovrà essere loro
restituito per ricevuta.
In pari tempo i remfitori dovranno rimettere alla stessa

Intendenza l'importo dei biglietti vendati, eseguendone il
versamento all'Utlicio postale, all'apposito conto corrente
intestato al Ministero delle finanze - Ullicio centrale del per-
sonale (Servizi del lotto).
A tal nopo i venditori saranno forniti di appositi bollet·

tini di versamento. La ricevuta, rilasciata dall'Utlielo po.
stale, dovrà essere allegata all'elenco dei biglietti vendati
di cui al primo comma del presente articolo e gli estremi
della medesima luumero, d'uta ed importo), dovranno essere

trascritti siti due esempinri dell'elenco.
Nell'A.O.I. nella Colonia e Possedinwnti italiani, le ma-

trici e gli elenchi predet ti, con allegate le ricevute dei ser-
sonenti effettanti al conto corrente postale, saranno dai
venditori rimessi ai rispettivi Goveini.

OL/,11phi tir11e Inte nJe n:c di finan.za

e dei Govend delle Colonis c Possedanenti italiani,

Art. 10.

in duplice esemplare, di cui uno sarà dal Ministero resti-
tuito per ricevuta.
Il Ministero delle finanze - Utlicio centrale del personale

(Servizi del lotto) procede al riscontro delle matrici che per.
Vengono, ne esegue le registrazioni nelle proprie scrittura
e provvede alla loro classiticazione e custodia per le opera-
zioni di estrazione e delle altre conseguenti e dipendenti.

Data di inizio e di ec.warione de11a vendita - Matrici dei bi-
glietti non percenute tempestivamente - Effetti - Pubblica-
zione dell'elenco relatico.

Art. 11.

Il Ministro per le -finanze stabilirà la data di inizio della.
Vendita dei biglietti della Lotteria, che non potrà essere an-
teriore a a mesi da quella Dssata per la corsa in cui si dispur
terà il Gran Premio Merano.
La vendita dei biglietti cessa nel Regno almeno 15 giorni

e, nell'A.D.I., nella Colonia e Possediluenti italiani, almeno
25 giorni prima di quello stabilito per le corse suddette.
Il giorno delle corse verrà reso noto insieme con la data di

chiusura della vendita nel Itegno, nell'A.O.I., nella Colonia
e Possedimenti italiani.
Le matrici dei biglietti venduti, non ancora restituite ai

termini del precedente art. 9 dovranno, dagli incaricati
della vendita, essere rimesse alla rispettiva Intendenza di ti-
nauza o Governo non oltre 3 giorni dalla data di cessazione
della vendita.
Dette nmtrici dovranno dalle Intendenze o Governi essere

fatte pervenire al Ministero delle tinanze - Ufficio centrale
del personale (Servizi del lotto) non oltre i 3 e 13 giorni ri.
spettivamente da quello del ricevimento delle matrici stesse.
Le matrici che non saranno pervenute entro gli indicati .

termini non potranno concorrere all'estrazione dei premi e
gli importi dei relativi biglietti saranno restituiti agli in-
teressati su loro richiesta ed a presentazione dei biglietti.
La domanda di rimborso del prezzo di tali biglietti dovrà

essere presentata entro 180 giorni a decorrere da quello
delle corse.

In ta:1 caso l'Amministrazione rienpererà dal venditore il
compenso di L. 2 stabilito per ogni biglietto.
L'elenco delle matrici, non pervenute tempestivamente e

quindi non concorrenti all'estrazione dei premi, sarà pub-
bliento a cura del Ministero delle tinanze - Uflicio centrale
del personale (Servizi del lotto) nella Gazzetta Ufficiale d'el
Regno.
E poi in facoltà dello stesso Ministero di far pubblicare il

det to elenco nei principali giornali.
Contemporaneamente all'ultima resa. delle matrici dei bi-

glietti venduti ed in ogm caso, non oltre i 3 giorni dalla
chiusura del!a vendita stabiliti dal 4° comma del presente
articolo, gli incaricati della vendita dovranno provvedere
alla restituzione alle Intendenze od ai Governi, da cui li
luinno ricevuti, dei biglietti rimasti invendati.
Coloro che venissero meno alfohbligo di rimettere, nei

termini prescritti, le matrici ed il prezzo dei biglietti ven-
dati, o di restituire i biglietti invenduti, sarano passibili
delle pene stabilite dalle leggi penali.

Art. 12.

I,e Tntendenze di finanza ed i Governi delPA.O.T., della T1 Minigero deEe finnñze - Uffielo centrale del personale
cionia e dei Posselinienti italiani etmtrollano le singole (Servizi del lotto) sulla scorta delle matrici e dei dati per-
muitrici ricevnte e ne registrano serie e numero, dopo di che venuti dalle Intendenze del Regno e dai Governi delf A.O.I.
le rimetteranno al Ministero delle finanze Officio centrale della Colonia e Possedimenti italiani, compilerà un elenog
del personale (Servizi del lotto unitamente ad un cieneo generale dei biglietti venduti,
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Upera.tioni di estra.:ionc - Aludœlità - Garan:ic. Scolgiinento </c//e coro: cd cstrazionc µcr i aldinamento
dei b/Ulletti vincenti ai caralli.

Art. 13.

Nei 3 giorni elle precedono quello delle corse, a enra del

Ministero delle finanze - tllicio centrale del personale (Ser-
vizi del lotto) in locale pubblico avrà luoAo in Merano l'e-

strazione dei numeri dei biglietti con le formalità previste
dall'articolo seguente.
All'inizio delle operazioni relative verrà reso noto il totale

dei biglietti sen Inti e l'ananontare dei singoli premi de-

terminati al sensi degli articoli 18 e 10 con decreto del Mi-

Ristro per le finanze.
Tutte 10 operazioni di estrazione saranno controllate dal

Comitato di direzione di cui all'art. 1, oppure dal Rottoco-

Initato che all'uopo fosse stato delegato ai sensi dell'art. 2.
Un funzionario del Ministero <lello finanze - Utlicio cen-

trale del personale (Hervizi del lotto) redigern, regolare ser-
bale delle operazioni suddetto che sarà lirmato dai membri

del Comitato di direzione e dal Sottocontituto delegato, pre-
senti all'estrazione.
A detto Comitato o Sotiocomitato dovrà essere presentato

un elenco numerien portante la serie ed il numero dei bi-

glietti venduti per einsenna serie e concorrenti alPestra-
zione.

Art. 15.

L°estrazione di cui all'ultimo comma del precedente ar-
titolo 14 verra effettuata alla presenza del pubblico e sotto
il controllo del Comitato di direzione o del Sottocomitato
a tal uopo delegato.
Da una piccola urna nella quale saranno stati immessi,

alla presenza del pubblico e del Comitato o Sottocomitato
di direzione, i uomi dei cavalli su carta flessibile e chiusi
in astneri di metallo con coperchio avvitabile, singolarmente
imbussointi, si estrae un nome: questi indicherà il cavallo
primo estrutto.
Il cavallo priino estratto sarA abbinato al higlietto primo

estratto seguendone la sorte agli effetti dell'assegnazione del
premio stabilito nel successivo art. 10 e così di seguito per
le successive estrazioni fino a raggiungere il numero totale
dei cavalli definitivamente iscritti alle corse.

Di tutte le operazioni suindicate verrù redatto regolare
verbale dal funzionario delegato dal Ministero delle finanze

per l'estrazione dei nunieri dei biglietti.

Art. 14.
Art. 10.

L'estrazione dei nunieri del higlietti si compone di due

estrazioni parziali e si svolge nel modo seguente:
1° da una piccola urna, contrassegnata col numero ro-

mano 1, nella quale saranno state immesse, alla preocuta del

pubblico e del Comitato, tante lettere dell alfabeto semplici
ed associato quante sono le serie dei biglietti venduti, stani-
pate nell'interno di una sfera nietallica chiusa a scatto o

con coperchio avvitabile, sara estratta una lettera; questa
indicherò la serie prima estratta:

'3° da cinque piccole urne contrassegnate con i numeri

romani: II, III, IV, V, VI, in claseirna delle quali saranno

A enra del 3Iinistero delle tinanze - iffleio centrale del

personale (Mervizi del lotto) sarù pubbliento un bollettino

ulticiale delle estrazioni da alliggersi nell'Albo delle Inten-
denze di linanza e dei Comuni del liegno ove vennero sen-

duti i biglietti, nonchè nell'Alho degli Uflici di Governo del-
PA.O.L, della Colonia e Possedinienti italiani.

Presenta lanc dei liiUlletti rineen/l « Tennine pagamento
dei prepu.

Art. R.

stati immessi alla presenza <lel pubblico e del Comitato 10

numeri dallo zeno al nove, stanipati nell'interno di una sfera
metallica chiusa con coperchio a scatto o avvitabile, verrà
estratto singolarniente un numero: i 5 numeri cosi estratti

per ordine progressivo di urna, costituiranno rispettiva-
mente le decipe di migliaia, le Ipigliaia, le centinaia, le de-
cine, le unità del numerg estratto.

Qualora i cinque nume11 singobilinento estratti fossero i

cinque zeri, essi rappresenteranno il inimero 100.000.

Finita l'operazione, nell'urna delle lettere alfabetiche della
serio ed in quella dei numeri, verranno nuovamente ipibusso-
late le cifre uscite con la prima estrazione. Queste due ope-
razioni si ripeteranno tante volte quanti sono i cavalli defi-
nitivainente iscritti alle Corse e i premi di consolazione.
Prima di ogni singola estrazione le singole urne verrano

sottoposte a movimento rotatoria.

L'estraziono verrà compiuta da personale adatto, con

braccio nudo ed occhi bendati, scelto dal Comitato di di-

rezione.

Qualora fosse estratta la serie ed il numero di un biglietto
non venduto e non registrato e perciò non concorrente alla

estrazione, o l'estrazione ripetesse una serie ed un numero

già sorteggiati, lestrazione della serie e del numero sarà

ritenuta nulht, e si rinnoverà l'operazione. Di tutte le ope-

razioni suddette sarà redatto regolare verhale.

L'estrazione dei nomi dei cavalli per l'abbinamento ai

numeri dei biglietti estratti, avverrà con le modalità indi-

cate nell'articolo seguente, nell'Ippoilromo il giorno delle

corse immediatamente prima dell'espletamento delle corse

stesse.

I higlietti vincenti dovranno essere presentall o fatti per.
Venire a rischio del mittente al 31inistero delhetinanze Efti.

cio centrale del personale (Servizi del fotto) entro 180 giorni
decorrenti da quello delle corse.

I relativi premi saranno pagati mediante assegno o vaglia
della Banca d'Italia agli esibitori o ai mittent.i dei singoli
biglietti, secondo le generalità da essi fornite, non appena il
Comitato di direzione avrà controllato la validità del titolo

ed apposto il sisto sul biglietto.
I senditori dei biglietti vincenti dovranno presentare al

3finistero delle finauze - Utlicio centrale del personale (Ser-

vizi del lotto) entro i 180 giorni, una donmnda di pagamen-
to per il premio loro spettante nella quale sia specificato il
numero e la serie dal biglief to venduto.
Decorsi i 180 giorni, i biglietti sineenti non presentati sa-

ranno prescritti e pertanto inesigibili ed i relativi premi au-
dranno sino a concorrenza di L. 350.000 a favore dell'Unione

Nazionale Incremento Hazze Equine (U.N.LR.E.) e la dille-
renza a beneficio dell'Erario.
Se l'importo dei premi relativi al higliet ti prescritti fosse

inferiore all'indicata somma di L. 350.000, si dovrà inte-

grare il benelirio a favore dell'Unione predetta fino a rag-

giungere la somma stessa, diminuendo proporzionalmente
le quote degli altri Enti beneficiari della Lotteria, meno

quelle in favore dell'Erario e dell'Azienda autonoma d'i cura

e soggiorno di Merano.
Ognalniente prescritti saranno i premi dei venditori che

non avranno presentato la doman la di pagamento entro il

limite previsto, e l'importo relativo sarà devointo all'Erario.
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kipart¡zioni del ricavato dclla Lotteria,

Enti ocncf¿ciari • Alassa prcmi e ripartizione,

Art. 18.

Ittila somma ricavata dalla vendita del Liglietti si de-
duce:

a) I'importo della tassa di bollo in ragione di L. 1,20
per biglietto;

10 il 10 % per tutte le speso inerenti all'organizzazione
e alfesercizio delhi Lotteria;

c) la somma di L. 4.000.000 fissa ed invariabile, a fa-
vore dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Merano,
cui è altidata l'organizzazione delle Corse.
Della somma rinmata, dopo prelevate le quote innanzi in-

dicate, sarù devoluto, gliando il ricavato della vendita dei

biglietti non superi i 20 milioni di lire, il 40 % a favore
degli Enli beneticiari della Lotteria esclusa l'Azienda di
Merano, ed il 60 % alla nmssa premi.
Ove il ricavato della vendita dei biglietti superi i 20 mi-

lioni um non i 25 milioni di lire, della sonunn eccedente i
20 milioni, dopo effettuata la deduzione delle partite di cui
alle lettere a, b, c, il 44 % aillnirà alla massa premi ed il
56 % undia, per metà, a favore degli Enti beneticiari pre-
del ti, esclusa l'Azienda (li Merano, e lier men) a beneficio
dell'Frario in conto prosenti del Lotto, in aggiunta af 10 %
di cui alla lettera b per le spese inerenti all organizzazione
e all'esercizio della Lotteria.

Art. 19.

La quota del 40 % a favore degli Enti beneficiari della
Lotteria, esclusa l'Azienda autonoma di cura e soggiorno
di Merano, (pondo il ricavato della vendita non superi i
20 milioni di lire, sarà così ripartita:

1° 5,55 % a favore del Ministero dell'interno, per gli
Futi comunali di assistenza del Regno;

2° 5,56 % a favore del P.N.F. per le Colonie Marine e

Montane;
3° 6,07 % a favore de11'Opers n:nlo11ale maternità ed

infanzia ;
4° 8,89 % a favore della Croce Rossa Italiana, di cui

1% per la lotta antitubercolare;
5° 6,67 % a favore.dep'()pera nazionale Hallia;
6° 4,44 % a favore della Federazione nazionale per la

lotta antitubercolare;
7° 0,07 % a favore del Corukato olimpionico nazionale

italiano;
8° 55,55 % a favore della Federazione nazioliale facelsta

editori giornali ed agenzie di stampa da destinate a cam-

pugna di pubbli<ibì nela sfanipa spioti<hana.
Nella stessa proporzione s:n ò rip:irtita la gitata risultatt

to a favore degli Epti hauele ari ( eclusa sempre l'Azienda
:Hitonoma di enta e doeniorno di Metann) qun plo il vi a
voto della vendita superi i 20 initioni di Hre mir nún i 25
niilioni.

Unalora invece il rienvato de!!a vendita dei Liglieni so-
parasse i 25 milioni di lire, formo quanto disposto con I or
licolo 18 lino all indicata somma, dalbt solnina overdente
tale limite, si deducono la tassa di holio ed il 10 % per
nuota spese allo Stato, nonchè la percentuale del 60 % per
la massa premi, e la differenza si devolve in ragione del
'i5 % in aggiunta al 10 % di eni n!1a lettera in art. 18 per
le speso inerenti all'organizzazione ed all'escreizio dona
Lofteria e del 25 ¾ a favoro dela Federazione Enzionale
inscista editori giornali e agenzie di stampa.

Art. 20.

La parte del ricavato della vendita dei biglietti destinata
alla massa premi sarà distribuita, tenendo per base il per
cento, ce>ne segue:

1° al possessore del biglietto venduto estratto
e corrispondente al cavallo classificato primo nel-
la corsa principale (Gran Premio Merano) il . 40 %

2° al possessore del biglietto senduto estratto
e corrispondente al cavallo classiticato secondo
nella corsa principale il . . . . . 15 %

3° al possessore del biglietto venduto estratto
e corrispondente al cavallo classificato terzo nella
corsa principale il . . . 6 %

4 al possessoro del biglietto venduto estratto
e corrisp<m lente al cavallo classificato primo nella
corsa che segue in ordine di iluportanza la corsa

principale il
. . û gi

5° al possessore del Liglietto venduto estratto
e corrispondente al carallo riassiticato primo nella
terza corsa in ordine di importanza il . . . . 2 %'

G° al possessore del biglietto venduto estratto
e corrispondente al cavallo classiticato primo nel-
la quarta corsa in ordine di importanza lo . . 1,50 1

7° ul possessore del biglietto venduto estratto
e corrispondente al cavallo classiticato primo nel-
la quinta corsa in ordine di importanza lo

. . . 1%
8° a tutti gli altri possessori dei biglietti ven-

duti estratti e corrispondenti a tutti i cavalli
rimasti iscritti dopo l'ultimo forfait alle 5 corse
inpartiugualiil ...........12,15 1

0° al venditore del biglietto vincente il primo
premio corrispondente al cavallo arrivato primo
nella corsa principale (Gran Premio Merano) lo . . 0,70 %'

20 al venditore del biglietto vincente il pre-
mio corrispondente al cavallo arrivato secondo
nella corsa principale lo . 0,45 %1

11° al senditore del higlietto vincente il pre-
mio corrispondente al cavallo arrivato terzo nella
corsa principale lo . . . . . 0,20 %'

12" al venditore del biglietto vincente il pre-
mio corrispondente al cavallo classificato primo
nella corsa che segue in ordine di importanza la
corsa principale lo

. . . . . . . . . . . 0,15 %3
13° at venditore del biglietto vincente il pre-

mio corrispondente al ensallo classificato primo
nella terza corsa in ordine di importanza lo . . 0,15 %'

11° al venditore del higlietto vincente il pre-
mio corrispondente al ensallo classifiento primo
nella (pwrta corsa in ordine di importanza lo . 0,10 %1

17 al venditore del hielietto vincente il pre-
mio corrispondente al ensallo classitirato primo
nella <piinta corsa in ordine di importanza lo . 0,10 %'

10" a n. 1.50 premi di consoluzione da asse-

gn:irsi in parti ugnali ni portatori dei biglietti
venduti estratti, oltre queln corrispondenti ai ca-
ve li premiat i di cui ai numeri da 1 a 8 il . . 17,50 %'

Art. 21.

Ohre la enmpagna pubblicitaria che gli ellitari dei gter-
nali dovranno fare grainitamente per hi Lotteria Ipptea
con le modalità che.saranno stabilite dal Comitate d'i dire-
zione, di eni n!Part. 1, essi dovranno altrest svolgere. sem-
pre gratuitamente, gnelle altre forme di pubblicità che il
Ministero per la stampa e la propaganda, d'intesa col Mi-
nistero delle finanze, riterre conveniente nelPinteresse pgb-
bloo, quali ad esemýio, la pubblicità .a favore del turismo,
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delle RR. Aziende patrimoniali dello Stato gestite dalla Di-

rezione generale del demanio del Ministero finanze, della
Propaganda nazionale, della Moda italiana (ditte che fa-

Voriscono tale moda), nonchò per la Lotteria di Tripoli.

Art. 22.

I/Azienda autonoma di cura e soggiorno di Merano asse-

guerà al Gran Premio Merano della corsa principale, col-
legata con la Lotteria, una somma complessiva non infe-

riore ad un milione.
La quota spettanto al cavallo primo arrivato nella detta

corsa principale non dovrit essere inferiore a L. 500.000.

Art. 27.

Per tutti gli eventuali altri prelevainenti da effettuarsi
sul conto corrente intestato al Ministero delle finanze -

Utficio centrale del personale (Servizi del Intto) (gestione
fuori bilaucio) sarà fuovveduto in base a decreti del Mi
nistro per le finanze il quale potrà delegare il enpo del per-
sonale e dei servizi lotto.
Ultimato le operazioni della Lotteria, l'Ufficio centrale del

personale (Servizi del lotto) compilerà una dettagliata rela-
zione amministrativo-contabile della gestione che sarà rus-

segnata per l'approvazione al Ministro ser le finanze.

Roma, addì 15 maggio 1937 - Anno XV

Art. 23.

Il diritto al premio di cui all'art. 20, Un. D. 10 e 11 spetta
al venditore lo cui generalità sono segnate sulla matrice del
biglietto.

Art. 24.

Qualora le Corse non dovessero per qualsiasi ragione aver
luogo, oppure fosse impossibile la classifica, la massa pre-
mi, forma restando la quota stabilita a favore dei portumri
del biglietti estratti concorrenti ai premi di consolazione

non connessi, cioò all'esito delle Corse, verrà ripartita
come appresso :

a) il 77 % a favore dai possessori dei biglietti estratti
in corrispondenza al numero dei cavalli iscritti definitiva-
mente alle Corse, da dividersi in parti uguali;

b) l'1,50 % a favore dei venditori dei biglietti di cui
isopra, da dividersi in parti uguali;

c) 11 3,50 % a favore dell'Azienda autonoma di cura e di

soggiorno di Merano.

Art. 25.
'

Il Ministero delle finanzo - Ufficio centrale del personale
'(Servizi del lotto) provvederà a versare agli Enti interes-
eati le quote ai riedesimi dovute ai termini delPart. 18 me·

diante assegni o vaglia della Banca d'Italia.

Il 3/inistro: Dr Rizct.

(2150)

DECRETI MINISTERIALI 1° giugno 1937 XV.
Diniego di registrazione di specialità medicinali.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'IN'fERNO

Vista la domanda in data 21 luglio 1933.XI della Diua
Razzoni Guido, domiciliata in Verano Brianza diretta ad
ottenere la registrazione dei presidi medico-chirurgici deno-
minati « Formiol » e « Cresoleina » con la seguento formula
di composizione:
Formiol: Rapone liquido di olio di ricino Kg. 3; Rio-

reopteni ed Oleoptoni di timo, lemongrass, terpeni di limo·
ne Kg. 0,5; Formaldeide liq. '0 % vol. Kg. 15; acqua q. b.
per Kg. 100 di prodotto;
Cresoleina . Olio medio di catrame Kg. 30; Fenolo greg-

gio al 98 % Kg. 10; Sapone liquido di colofonia q. b. per
Kg. 100 di prodotto;
Considerato che la reale composizione di ambedue i pro-

dotti uon corrisponde alla formula dichiarata:
Ritenuto che uel caso specifico ricorre l'applicazione del.

l'art. 4 e seguenti.del regolamento G dicembre 1928, n. 3112:
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità:
Yeduto l'art. 1GS del testo unico leggi sanitarie appro-

Vato con R. decreto 27 luglio 1934, n. J265;

ßpeso di gestione della Lotteria e relazione firmle.

Art. 2G.

La gestione della Lotteria lppica ò da considerarsi fuori

bilancio, fatta eccezione per la quota di 10 % spettante
all'Erario ai sensi dell'art 18, lettera b).
Detta quota sarà prelevata dal conto corrente postale in-

testato al Ministero delle finanze - Uffleio Centrale del Per-

sonale (Servizio del lot to) e screata in Tesoreria, per le

spese riguardanti t°organizzazione e l'esercizio della Lotte-

rio da fare carico al corrispondente capitolo dello stato di

previsione della sposa del Ministero delle finanze.

Per lo spese la cífettuarsi in economia saranno emessi

ordini di accertamento a favore del capo del Personale e

dei servizi del lotto, al sensi dell'art. 1 della legge 16 mag-

gio 1930. n. 450.

Àgli effetti del presente articolo si intendono autorizzate
in economia tutte le spese relative alla gestione della Lot-
teria.
l.a spese suddette saranno deliberate dal Comitato di Di-

rezione della Lotteria, e, nei casi di urgenza, dal Rottoco-

anitato.
TI Ministro per le finanze prossederA con suo decreto per

tutte le occorrenti variazioni di bilancio.

Decreta:

E' negato n11a Ditta Bazzoni Guido la registrazione a

tutti gli cifetti del citato testo unico delle leggi sanitario e
del regolamento 3 marzo 1927, n. 478, dei presidî medico-
chirurgici denominati « Formiol oc « Crosoleina ».

Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governa tore di Ronut
sono incaricati della osservanza del presento decreto da Jaar-
teciparsi ai Sindaeati professionali dei sanitari delle rispec
tive circoscrizioni e da notificarsi alPinteressata a laezzo

di S. E. il Prefetto di Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Dffi-

ciale del Regno e nel Bollettino del Ministero dell'interno.

Roma. addl P giugno 1937 - Anno XV

p. 31¡nistro· Urre.unxi.

IL MINISTRO PER CLI AFFARI DELL'INTEl:NO

Vista la domanda in data 25 ottobre 1933 dcIla Ditta A.

Orio domiciliata in Milano, via Ferruccio 22, diretta ad

ottenere la registrazione della specialità medic¡nale denouli.
nata a Afebril » in fiale da ec. 2 ed 1, prodefin w I fabyra-
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tono chimico Orlila sito in AIilano, Coni Zug11a 47, con la
seguente formula di composizione: acido glicerofosforico
gr. 0,0tG: solfuro di sodio gr. 0,0019 pari a zolfo gr. 0,000651;
sulfuro di potassio gr. 0.0001 pari a zolfo gr. 0,00000°'9; 08-
simetilene gr. 0,0008; soluzione idroconfornta q. b. a ec. 2;
Considerato che le indicazioni terapeutiche non corrispon-

dono alla reale composizione del prodotto e che d'altra parte
la Intta non ha presentato, per quanto più volte ricliiesta,
una doenmentazione clinica sulle vantate attività terapeu-
tirhe del prodotto;
Ritenuto che nel caso specifico ricorre Tapolicazione del-

1°art. 17, un. I e 2, del regolamento 3 marzo 1927, n. 478;
sentito il parere del Colusiglio superiore di sanitù ,

'. edati eli articoli 1(il n. 179 del testo unico leggi sani-
tarie approvato con R..decreto 2TIuglio 1931, n. 1205;

Deereta:

E' negata alla Ditta A. Orio di 31ilano la registrazjone a
to:ti gli effetti del citato testo unico delle leggi sanitarie e

tiel regolamento 3 mttrzo 1907, n. 478, della specialitA me-

divinnie denominata « Afebril o in tiale da oe. 1 e 2 prodotta
nel Laboratorio Ortila pyre di Milano.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par-
te ipnesi ai Sin<lacati professionali dei sanitari delle rispet.
tive circosevizioni e da notificarsi alPinteressata a mezzo

di S. E. il I refetto di SIilano.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gametta TTfß-
cm/c del Regno e nel Dollettino del Alinistero delPinterno.

Roma, addl 1° giugno 1937 · Anno XV

p. Ministro: ßeFFMuxI.

' -IL 311NISTRO PER GLI AFFARI DELL'lXTERNO

Vista la domanda in flata'30 dicembre:193tdella Ditta Cn-
millo Corvi domiciliata 110 PIM•eata via XX Settembre 1115-
JUN, diretta ad ottenere la registrazione della specialità me-

dicinale denominata « Gastrofil dott. Corst » prodotta net
follicina della I)itta con la aseguente Tormula di composi-
zione: soluzione.idroglicerica dei princip1 attivi dei vege
tuli eupeptici;-chitla4 ¶,, conduraugó 2% cortecein aran.
cio amuro 3 %, genzinun ,5 %; rabarbaro 2 , attivata del
5 di succhi enzimatici;
Considerato che le santate numerose attività terapeutiche

non sono giustificato dalla reale composizione del prodotto
e che la forinula di composizione non ò nè chiara nè razio-
nale:
liitenuto che nel oaso specifico ricot re Papplicazione deU

l'art. 17, nii. 1 o 2, del regolamelfto 3 marzo 1927, n. 478)
Sentito il parere ilel Cimsiglid superiore di sniiltà;
Yedull gli articoli 161 a 179 del testo unico leggi sniii-

tavle approvato coit R: decreto 27 luglio 1931, n. 1965;

Decrefa:

E' negata olla Ditta Camillo Corsi di Pincenza la regi.
struzione a initi gli effetti del citato testo unico deile leggi
sanitarie e del regolamento 3 nmezo 1927, n. ITS, della,sýe-
cialità medicinale. denominata « Castrofil dott. l'orsi ».
Le f.L. Ell. i l refelti del Regno e il Governatore di Roma

sono incalle.ui de!1a osservanza del presente decreto da spar-
te ipa i ni Viritrati professionali dei rauitari delle rispet.

tive circoscrizioni e da notificarsi all'interessata a mezzo
di S. E. il Prefetto di Piacenza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffh
ciale del Regno e nel Bollettino del Ministero dell'internos '

Itoma, addl 1° giugno 1937 · Anno XV

p. Ministro: BUFF.WNI

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda in data 3() aprile 1930-VIII della Ditta
Ettore Cristiano domiciliata in Napoli, Riviera Chinia 77,
tyiretta ad ottenere la registrazione della specialità medici-
nale denominata « Enteroxima » prodotta nel laboratorio
della Formaria Pontificia Cristiano con la seguente formnia
di composizione: Pancreatina para attiva 10 %, Taka Dia-
stasi 5 y, Iloldo 4 %, Condurango 4 To, Citrato sodio 5 °/o,
soluzione idroglicerica q. b. a 100 grammi;
Considerato che ai controlli di laboratorio ò risultato che

la composizione del prodotto non corrisponde al dichiarato

per quanto vignarda il contenuto e l'attività dei fermenti;
Hitenuto che nel caso specifico ricorre l'applicazione dela

Part. 17. un. 1 e 2 del regolamento 3 marzo 1927, n. 478;
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità ;
Veduti gli peticoli da 1(il a 188 del testo unico leggi sani-

tarie approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;

Decreta:

E' negata alla Ditta Ettore Cristiano la registrazione a

tutti gli effetti del citato testo unico delle leggi sanitarie e

del regolantento 3 marzo 1927, n. 478, della specialità me.
divinale denaulinata « Enteroxima ».
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par-
teciparsi ai Sindacati professionali dei sanitari delle rispet.
tive circoscrizioni e da notificarsi alPinteressata a mezzo

di S. E. il Preretto di Napoli.

II..presente decreto sarà pubblicato nella Gprzetta Uffe-
ciale del Regno e.nel Bollettino del Ministero dell'interno.

Roma, addì 1 giugno 1937 - Auno XV

p. Ministro: Ecer.uust,

IL MINISTRO PER GLI ÅFFARI DELL'INTERNO

. Vista la domanda in data 31 marzo 1928 della Ditta Far.
macia S. Simone di S. e G. Tacconis, domieifiata in To·

rino, via Garibaldi 13, diretta ad ottenere la registrazione
della specialità medicinale denominata « Novochimosin »

prodotta dall'Industria Chimica Lugano, con la seguente
formula di composizione: Enzima gastrico riattivato gr. 0,10;
Saccarosio gr. 0,15 per ogni compressa;
Considerato che il potere protëolitico dovata alla p psina

non corrisponde a quello niinimo di 1/100 prescritte dalla
F. U. ;
Ritenuto che nel caso specifico ricorre l'applicazione dek

Part. 17, nu. 1 e 2, edel regolamento marzo 1927, mediS;
Sentito il parere del Cousiglio superiore di.sanità;
Veduti gli articoli 101 a 178 del testo unico leggi. sani-

tarie appnaato con R. decreto 27 luglio 1031, n. 1205;
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Decreta:

E' negata alla Ditta Farmacia S. Simone la registrazione
a tiitti gli e17etti del citato testo unico nelle leggi sannarle
e del regolamento 3 marzo 1927, n. 478, della specialità
medicinale denominata « Novoellimosin ».
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incaricati de11a osservanza del presente decreto da par-
teciparsi ai Sindaeati professionali dei sanitari delle rispet-
tive circoscrizioni e da notificarsi all'interessata a mezzo

di S. E. il Prefetto di Torino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cielo del Regno e nel Dollettino del Ministero dell'interno.

Roma, alldì P giugno 1937 - Anno XV

p. Ministro: Berunmi.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda in data 10 febbraio 1937 della Ditta

dott. Luigi Biasi domiciliata in Milano, via Adua n. 6, di-
retta ad ottenere la registrazione della specialità medicinale
denominata « Antireumatico 44 » prodotta nel Laboratorio

O. Mazzolini e C. di A. Saita con sede in Milano, via Giu-
seppe Ferrari 9. con la seguente formula di composizione:
canfora naturale gr. 20; vasellina bianca q. b. a gr. 100,
essenza di rosa tracce;
Considerato che al prodotto vengono attribuite attività

terapeutiche non giustificate dalla formula di composizione
e segnatamente quelle di « dissolvente nelle forme artitrico
reumatiche ed uricemiche n;
Ritenuto che nel caso specifico ricorre l'applicazione deL

Part. 17, nn. 1 e 2, del regolamento 3 marzo 1927, n. 478;
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità ;
Veduti gli articoli 161 a 1TS del testo nuico leggi sani-

tarle approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n.1265¡
Decreta:

E' negata alla Ditta dott. Luigi Biasi di Milano la re-

gistrazione a tutti gli effetti del citato testo unico delle

leggi sanitarie e del regolamento 3 marzo 1927, n. 478, della
specialità medicinale denominata « Antireumatico 44 » pro-
dotta nel Laboratorio O. Mazzolini e O. di A. Baita posto
in Milano.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par-

teri'parsi ai Rindacati professionali dei sanitari delle rispet.
tive circoscrizioni e da notificarsi alPinteressata a mezzo

di S. E. il Prefetto di Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl.
oiale del llegno e nel Bollettino del Ministero dell'interno,

Roma, addì 1° giugno 1937 · Anno XV

p. Il Ministro: BernamI.

IL IIINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda in data 10 giugno 1936-XIV della Ditta
O. Landini di A. Bosio domiciliata in Torino, via Genova

68, diretta ad ottenere la registrazione quale presidio' me.
dico-chirurgico del prodotto denominato « Formiolin », com-

posto di sapone liquido perfettamente neutro contenente

tma percentuale di formaldeide e di speciali essenze aro.
matiche ¡

Considerato che il prodotto stesso non svolge una aufli-
ciente azione battericida;
Ritenuto che nel caso specifico ricorre l'applicazione de5

l'art. 4 e seguenti del regolamento 4 dicembre 1928, n. 3111;
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanitù ;
Veduto l'art. 180 del testo unico leggi sanitarie appro.

vato con it, decreto 27 luglio 1931, n. 1205)

Decreta :

E' negata alla Ditta G. Landini di A. Bosio la registra-
zione a tutti gli effetti del citato testo unico delle leggi
sanitarie e del regolamento 3 marzo 1927, n. 478, del pro-
sidio medico-chirurgico denominato « Formiolin ».
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Rona

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par.
teciparsi ai Sindacati professionali dei sanitari delle rispe
tive circoscrizioni e da notificarsi alPinteressata a mezzo di
S. E. il Frefetto di Torino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Egiciale
del Regno e nel Bollettino del Ministero dell'interno.

Roina, addl 1° giugno 1937 . Anno XV

p. Il Mini.stro: Ilcre.uust.

IL ALINISTitO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda in data 25 maggio 1936-XIV, della Ditte
S. A. Prodotti Nazionali Farmaceutici domiciliata in Ronut,
via Chiana, 17, diretta ad ottenere la registrazione delhi

specialità medicinale denominata « Digestivo Lim », pro-
dotta nell'officina della stessa Ditta, con la seguento for-

mula di composizione per ogni pastiglia: Pancreatina, gram.
mi 0,10; Pepsina; gr. 0,10; Taka Diastasi, gr.0,05; Papaina,
gr. 0,05; Crexina tannica, gr. 0,02; quassina, gr. 0.01:
Estratto di noce vomica, gr. 0,01; Estratto di condurang
gr. 0,02;
Considerato che ai controlli di Laboratorio è risultato

che tutti i fermenti dichiarati sono pressochè inattivi e

l'attività della pepsina è molto inferiore a quella minima

prescritta dalla F. U.
Ritenuto che nel caso speciûco ricorre l'applicazione del-

Part. 17, un. 1 e 2 del regolamento 3 marzo 1927, n. 478 ;

Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità;
Vednti gli articoli 161 a 188 del testo unico delle loggi

sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;

Decreta r

E' negata alla Ditta S. A, Prodotti Nazionali Fanna.
centici la registrazione a tutti gli effetti del citato tesia

unico delle leggi sanitarie e del regolamento 3 marzo 1927.

n. 478, della specialità medicinale denominata « Digestivo
Lim ».

Le LL. EE. i Prefetti del Regno e 11 Governatore di Roma

sono incaricati della osservansa del presente doereto da par-

teciparsi al Sindacati professionali dei sanitari <lelle rispet.
tive circoscrizioni e da notificarsi alPinteressata a mezza

di S. E. il Prefetto di Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaxcita Efit-
oiale del Regno e nel Bollettino del Ministero delPinterno.

Roma, addl 1° giugno 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: UcrFouv.
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II 31INISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domanda in data 20 giugno 1929 della Ditta La-
3orntorio Farnintentico Contardi domiriliata in Genavn,
via 1:aldi 105, diretta ad ottenere la registrazione della spe-
:ininit medicinale denominata e leror », pro lotta nel Labo
ratorio farmacentico Contardi, con la seguente formula di
composizione: Olio di fegato di merluzzo 0,30; Glicerofo.
Efato Fe, Ca, Mg, 31n una gr. 10; Emoglobina 0,10; Pep·
sina titolo 1 per 30 gr. 0,10 per ogni caeliet;
l'onsiderato clie ai controlli di Laboratorio la composi-

zione del prodotto è risultata non corrispondente al dichia-
UHo ¡wt quanto riguarthi l'attitità della pepsina e la pre-
Fenza dell'olio di fegato di merluzzo;
liitenuto clie nel caso specifico ricorre l'applicazione del

Un:t. 17. nr. 1 e 2 <lel rewolamento 3 marzo 1927. n. 478;
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità;
Umniti gli articoli ltil a 178 del testo unico leggi sani-

tarie approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;

Decreta :

E' negata alla Ditta Laboratorio Farm. Contardi la regi.
Sten inne a tutti uli effetti del citato testo unico delle leTŒl
sanitarie e del regolamento 3 marzo 1927, n. 478, della spe
(inlità medicinale denominata a 10000 »

Le LL. IŒ. i Prefetti del Regno e il overnatore <1i Roma
sono inenvirati <lella osservanza del presente decreto da par
teciparsi ai Mindneati professionali dei sanitari delle ri.

spot tive circoscrizioni e da notificarsi alla interessata a

niezzo di R. E. il Prefetto di Genova.

Al presente decreto sarti pubblicato nella Gazart!« Uffi
ciale del Regno e ne) Rollettino del Ministero dell'interno.

- Roma, addì 1° giugno 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: DevFan1NI.

IL MINISTRO PER CLI AFFARI DELL'IËTERNO

Viste le domande in data 3 dicembre 1935 e 15 dicembre
3Wl6 della Ditta I.M.E.T. (Istituto Medico e Terapeutieni
tii Loebis Alfredo e Fulco Vincenzo domiciliato in Torino,
via Curtatone 3, dirette ad ottenere la registrazione della

specialità medicinale denominata e Gastracido già Ca
stric A », prodotta nell'ollicina del dott. Damonte sita in

Torino, via Sagliano Micca n. 1, con la seguente formula
di composizione: Pepsina estrattiva gr. 10; Acido clori-
drico diluito F. U. gr. 10; Pozione glicerico tonico amaro

y. b. a ec. 100;
Considerato elle dalla analisi esegn¡ta la formula di com.

posizione, di per se stessa irrazionale, è risultata diversa
da quella dichiarata perchè la pepsina è assente o total-
mente inuttiva; che pertanto il prodotto non possiede le
vantate attività terapeutiche;
liitenuto che nel caso specifleo ricorre l'applicazione del-

l'art. li, nu. 1 e 2 del regolamento 'l marzo 1927 n. 47S;
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità;
Veduti gli articoli 161 a 178 del testo unico lexei sani-

tarie approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1203;

« Gastracido gin Gastric A », prodotto nell'o111eina d6ttòf

1)amonte sita egualmente in Torino.
Le LL. EE. i Prefetti del Itegno e il Governatore di Romi

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par.

tecipursi ai sindaenti professionali dei sanitari delle rispet-
tive circoscrizioni e da notificarsi all'interessata a mezzo

di S. E. il Pretetto di Torino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Itegno e nel Bollettino del Ministero dell'interno.

Iloma, addì 1° giugno 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la donianda in data 12 ottobre 1935 della Ditta Ha-

del domicilinut in Milano, via Petrella 9, diretta ad otte-

nere la registrazione della specialità medicinale denomi-

nata « Pekol » nelle categorie elixir e compresse, produtta
nell'ofticina Iternocco e llorgogno sita in Torino, via Mazzini
n. 6, enn la seguente formula di composizione:

1° elixir: pepsina 1/30 00 gr. 1,50; acido tattico gr. 0,50,
papaina gr. 1; estratto tinid'o arancio amaro gr. 2; estratto
t\nido china gr. 1, estratto fluido kola gr. 0,50, elixir aroma-
tico q. b. a gr. 100 ;
J compresse: pepsina gr. 0,03: papaina gr. 0,05, sodio

fosfato gr. 0,05, belladonna gr. 0.01, sodio carbonato ac.

gr. 0.04, hismuto carbonato gr. 0.02 p. compressa.
Considerato clie la formula di composizione riscontrata

n'l'analisi non corrisponde per la ente•oria elisir a quella
dichinnita perchè manca qualsiasi attività proteolition do-
vnta alla papaina, e quella della .pe¡>sina è molto inferiore
al dirldatato, e elle quindi il prodotto non può possedere le
vantate attivitù terapeutielle;
Ititenuto che nel caso specifico ricorre l'applicazione del-

- l'art. 17, un. 1 e 2 del regokimento 3 marzo 1927, n. 478;
Sentitoil parere del Consiglio superiore di sanità;
Veduti gli articoli 161 a 178 del testo unico leggi sani-

tarie approvato con II. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;

Decreta:

E' negata alla Ditta Ladel di Milano la registrazione a
tutti gli effetti del citato testo unico delle leggi sanitarie
e del regolamento marzo 1927, n. 478, della specialità
inedicinale denominata « Pekol » nella categoria elixir, pro-
dotta nell'ollicina Bernocco e Borgogno di Torino.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incarienti della osservanza del presente decreto da par-
teciparsi ai Sindaeati professionali dei sanitari delle ri.
spettive circoscrizioni e da notificarsi alla interessata a

mezzo di S. E. il Prefetto di 3Iilano.

11 presento decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e nel Bollettino del Ministero delPinterno.

Roma, addl 1° giugno 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: Erwantyr.

Decreta:
IL MIXISTRO PER CLI AFFARI DELL'INTERNO

i negata alla Ditta I.M.E.T. di Loellis Alfredo e Fulco
Yincenzo di Torino la registrazione a tutti gli effetti del Viste le domande in data 19 e 20 febbraio 1930 della Dittai
citato testo nuico delle leggi sanitarie e del recolamento Laboratorio formaco.teronico di Francesco Passalnequa, do-
E mm zo 1927 n. ITS della specialità medicinale denominata leielliata in Velletri (Roma), via Vittorio Emanuele 22, dia
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rette ad ottenere la registrazione della specialità medicinale
denominata « La Fulininea » prodotta nell'officina della
liitta con la seguente formula di com¡ osizione: infuso pol-
monaria, borragine e borrana al 10 gr. 160; pirenolo
gr 0,05; tintura grindelia robusta gr. 1; alcool a 90 gram-
nii It); corriniglia gr. 0,03;
Consider4to che le indicazioni terapeutiche non sono giu-

stiliente dalla reale formula di composizione, la quale d'altra
parte non ò razionale, tenuto conto delle ësniterazioni con-
tenute nel foglio illustrativo e insite nel nome stesso, se-

condo cui l'uso del medicatuento assicurecebbe la guari-
gione rapidissima della pertosse;
Ititenuto che nel caso specifico ricorre l'applicazione del-

I'art. 17, nn. 1 e 2 del regolamento 3 marzo 192ï, n. 478;
Sentito il parere del L'onsiglio superiore di sanità;
Veduti gli articoli 101 e 178 del testo unico delle leggi sani.

tarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265)

Decreta:

E' negata alla Ditta Laboratorio farmaco-terapico di
Francesco l'ass:llacqua di Velletri (Homni la resistrazione
a tutti gli effetti del citato testo unico delle leggi sauita-
rie e del regolainento 3 marzo 1927, u. 478, della specialità
miedicinale denominata « La Fulminea ».
Le LL. fŒ. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par.
teciparsi ai Sindneati professionali dei sanitari delle ri.
spettive circoscrizioni e da notificarsi alla interessata a

mezzo di S. E. il Prefetto di Roma.

Il presente decreto sarù pubblicato nella Gazertta Uffi·
idle del Regno e nel Bollettino del Ministero dell'interno.

. Iloma, addl 1° giugno 1937 - Anno XV

p. Il M¡nistro: DrFFARINI.

11 MINISTIIO PER CLI AFÈARI DELL'INTERNO

Vista la domanda in data 20 agosto 1927 della Ditta La-

oratorio dott. Trisi domiciliato in Pescara Porta Nuova,
via del Ponte, diretta ad ottenere la registrazione della spo•
tialità medicinale denominata « Gono Trisi già Gonococta.

natos Trisi », prodotta nell'officina della Ditta stessa con

la seguente formula di composizione: perossido di slileo

gr. 0,005; nitrato acido di anercurio gr. 0,0025, rivanolo
gr. 0,0025, paramidobenzoato di etile gr. 0,05; acido oi·to-
Lorico gr. 2; glicerina gr. 20; acqua distillata e sterilia-
Mata gr. 80;
Considerato che dal ¿punto di vista chimico il pefossido di

zinco non può sussistere in preseriza del nitrate di inet.
curio e che la formula di composlžione quindi e irrazionale;
'1'enuto conto che ad onta delle ripetute ossefvazioni la

Ditta non ha eliminato dagli stampati illustrativi indica-
sioni ingiustificate in ispecie quelle relative alla pretesa
distt•uriche del go11ococco « che uccide anche se unitidato
31ella mucosa nretrale »;
Ritenuto che nel caso specillco ricorre Ì'aplilicazione del-

l'at•t. 17, nn. 1 e ž del regolamento 3 inarzo 1927, n. 478;
Sentito il parere del Consielio superiore di sanitA ;
Veduti gli artleoli 161 a 179 del testo unico delle leggi

sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265;

Decreta:

E' negata alla Ditta Laboratorio dott. Trist la registra-
tio11e a tutti gli effetti del citato testo unico de11e leggi sa-

nitarie e del regoinmento 3 marzo 1927, n 478, della spe-
cialità medicinale denominata « Gono Trisi già Gonococta.
natos Trisi ».
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e il Governatore di Roma

sono incaricati della osservanza del presente decreto da par.
teciparsi ni Sindnenti professionali dei sanitari delle ri.

spettive circoscrizioni e da notificarsi all'interessata a mezzo
di b. E. il Prefetto di I escara.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno e nel Bollettino del Ministero dell'interno.

Iloma, addì 1° giugo 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(2201)

DECItETO MINISTERIALE 4 maggio 1937 XV.
Riconoscimento al comune di Abetone (Pistoia) della qualifica

di stazione di soggiorno e turismo.

IL MINISTItO PER GLI AFFATII DELL'INTEltNO

DI CONCEitTO CON

I 31INISTIII PEli LE FfNANZE

E PEli LA STA3IPA E LA PIt0PAGANDA

Visti i decreti interministeriali 18 ottobre 1932-X col gnale
Venne riconoscinta la stazione interprovinciale di soggiorno
e turismo di Abetone, comprendente parti di territorio dei
comuni di Cutigliano (Pistoia) e di Fiumalho (Modena), 12
settembre 1934-NII, con cui fu costituito il Comitato per
filmlyiigstry(Jeg _delfinit autonoma del_b :!one d';-
zidetta, e 3Ï tÏÌeedibre ÏÏf341ii, foÌ quale il riconos(•tmento
della stazione stessa fu prorogato per un quinquennio;
Visto il II. decreto-legge 14 giugno 1936-XIV, n, l'297, covy

vertito nella legge 21 gennaio 1937-NV, n. 171, col quale feline
costituito il comune di Abetone in provincia di Pistoia;
Vista la deliberazione 9 gennaio 1037-XV, con cui il po.

.destà di Abetone chiede che tutto il territorio di quel Co-
mune venga T¡iiûliticato stazione di enggiorno e turkmo per
un quinquennio, impegnando il Comune stesso ad eseguire
entro tale periodo tutte le opere necessarie per il riconosci-
mento definitivo di detta qualitica;
Ititenuto che le località tuttora appartenenti al comune

di Fiumalho, cotuprese nella stazione interprovinciale rico-
nosciuta col decreto interministeriale 18 ottobre 1932-X, non
presentano da sole i re<1uisiti prescritti per il mantenimento
della qualifica sopra indicata;
Intesi la Ginnta provinciale amministrativa di Pistoia ed
il Consiglio centrale delle stazioni di soggiorno, di cura o

di turismo;
Visti il R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. TG5, cou-

vertito nella legge 1° luglio 1926-IV, n. 1380, e la legge
29 gennaio 1931-XII, n. 321;

Decreta:

Art. 1.

I snrriferiti decreti interministeriali 18 oitobre 1932-1,
12 settembre 1934-XII e 31 dicembre 1934-XIII sono revocati.

Art. 2.

A tutto il territorio del' comune di Abetone, delimitato
in conformità della planta planimetrica annessa al H. de-
creto-legge 14 giugno 1936-¶, n. 1297, è riconosciuta, per
un quinquernio, la qualifica di stazione di soggiorno e tu-

rismo, salvo riconfei'tua a condizione che entro tale periodo
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Tenga provveduto ad un più abbondante approvvigionamento
idrico e ad una migliore sistemazione del servizio di smalti-
mento dei materiali di rifiuto.

Art. 3.

R prefetto di Pistola è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addl 4 maggio 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per l'interno :
BUFFARINI.

II Ministro per le finance:
DI RavmL.

Il Ministro per la stampo e la propaganda:
Arruml.

(2200y
i

pEGRETO MINISTERIALE 80 giugno 1937-XV.
Emissione di Baoni ofdinari del Tesoro per l'esercizio Gnan•

xiario 1937·38.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 15 della legge 24 giugno 1937, n. 942, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze e lo stato di previsione dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1• luglio 1937-30 giugno 1938 ¡

Determina:

Art. 1.

E' autoritzata l'emissione per l'esercizio finanziario 1937-

1938 di Buoni ordinari del Tesoro al portatore e nominativi
con scadenza a dodici mesi e fruttanti l'interesse annuo an-
ticipato del 5 •/o«

Art. 2.

I detti Buoni saranno distinti nelle seguenti nove serie:
A, , , , , , a di L. 500

B . . , , , , » » 1.000

C a. . . . • m » » 2.000

E a a e . . a » » 10.000
F a a . . . . » » 50.000
G , , , , , . » » 100.000
H , , , , , , » » 500.000

'

I.
, , , , , , » » 10.000.000

Con successivo decreto saranno determinate le caratteri.
þtiche dei buoni emittendi.
E presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 giugno 193T - Anno XV

Il Ministro: Dr REVEL.
(2421)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERC DELLE CORPORAZIONI

Ottantunesimo elenco del decreti niinisteriali di concessione ml.
seraria emanati in applicazione del II. decreto=legge 29 lu-
glio 1927, n. 1443.
Decreto hitnisteriale 28 aprile 1937-XV, registrato alla Corte del

conti il 13 maggio 1937-XV, registro n. 6 Corporazioni, foglio n. 910,
con H quale alla Società Idroelettrica Alto Modenese, è .c.oncessa, per

.

la durata di anni venti, la facoltà di coltivare la miniera di gas
idrocarburati denominata e Vetta a, sita in località Vetta e Saksar
tella dei comuni di Montefloritib e Frassinoro, provincia di Modena,
per destinare i gas estratti ad uso di carburante nell'autotraziorie.

Decreto Ministeriale 11 maggio 1937-XV, registrato alla Corte del
conti 11 14 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 264, con
B quale alla Società Anonima Capodimonte, è stata trasferita la
miniera di caolino sita nell'isola di Gavi, in territorio del comune
di Ponza, provincia di Napoli.

Decreto Ministeriale 13 maggio 1937-XV, registrato alla Corte del
conti l'8 giugno 1937-XV, registro n. 6 Corporazioni, foglio 251, con
il quale alla Società anonima mineraria Isole Pontine (S.A.M.I.P.),
à concessa per la durata di anni 25, la facoltà di coltivare il giact-
mento di caolino e silicati idrati di alluminio, utilizzabili per por.
ceBana e terraglia forte, per cartiere e terre di sbianca, sito in ter-
ritorio dell'Isola di Ponza, provincia di Napoli.

Decreto Ministeriale 25 maggio 1937-XV. registrato alla Corte del
conti 11 14 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 266, con
H quale alla signora Virginia Buoninsegni vedova Tadini e all'av-
vocato Mario Tadini, usufruttuario in parte, à concessa in perpetuo
la facoltà di coltivare la miniera di manganese denominata e Pog-
gio Santa Cecilia », sita in territorio del comune di Rapolano, pro-
Vincia di Siena.

Decreto Ministeriale 25 maggio 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti il 14 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 265, con
H quale alla Società Unione Gementi Marchino e C., ð concessa per
la durata di anni quaranta, la facoltà di coltivare la miniera di
marna da cemento,, denominata a Pantalone Garavagna a sita in
territorio del comune di Casale Monferrato, provincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 25 maggio 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti 11 14 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, föglio 267, con
ü quale al signori Angelo, Franco e Dante Mezzetti, à concessa in
perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento,
denominata Passignano sul Trasimeno, sita in territorio del co-
mune omonimo, provincia di Perugia.

Decreto Ministeriale 25 maggio 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti 11 14 giugno 1937-XV. registro n. 4 Corporazioni, foglio 208, con
il quale alla Società Anonima Ligniti e Derivati, e accordata per
la durata di anni cinquanta decorrenti dal 7 settembre 1937-XV. la
proroga della concessione della miniera di lignite denominata a Ca-
sino Lilliano », in territorio del comune di Castellina in Chianti,
provincia di Siena.

Decreto Ministeriale 31 maggio 1937-XV, registrato alla Corte del
conti 11 22 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 283, con
il quale alla Ditta Fratelli Buzzi, sono state trasferite le miniero
di marna da cemento a Berra a er Croce Lunga », in territorio del
comune di San Giorgio Monferrato, provincia di Alessandria.

Decreto Ministeriale 31 maggio 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti 11 22 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, fogllo 284, con
11 quale al signor Rossi Giovanni, à concessa per la durata d1.anni
trenta, la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento deno-
minata a Dinavolo a sita in territorio del comune di Travo, provin-
cia di Piacenza.

Decreto Ministeriale 7 giugno 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti 11 28 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 285,
con 11 quale ð stata accettata la rinuncia fatta dalla Società Ano-
nima Miniere di Malildano alla concessione della miniera di zinco
denominata a Serra Trigus », sita in territorio dei comuni di Igle-
sias e Fluminimaggiore, provincia di Cagliari.

Decreto Ministeriale 7 giugno 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti 11 22 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 200,
con 11 quale la concessione della miniera di marna da cemento de-
nominata a CA Bercio e CA Bonore », sita in territorio del comune
di Ulbiale Clanezzo, provincia di Brescia, e stata trasferita e inte-
stata alla Societh Anonima Cementerie Alta Italia, con sede in
Bergamo.

Decreto Ministeriale 7 giugno 1937-XV, registrato alla Corte dei
conti il 22 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 291,
con il quale è accettata la rinuncia fatta dalla Società Val de Tro-
vem Asphalt Paving Co Ltd., alla concessione della miniera di
asfalto denominata a Streppenosa », sitir in territorio di Modica,
provincia di Ragusa.

Decreto Ministeriale 'l giugno 1937-XV, registrato alla Corte del
conti 11 22 giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 288,
con 11 quale la concessione della miniera di ferro denominata e Mon-
te Artino a sita in territorio del comune di Premana, provincia di
Como, accordata con R. decreto 22 giugno 1865 alla Ditta Rubin)



Ag, & pervenuta con rogíto- 28 novembre 1906 tillä Soeletà Anonima

Aggingeri e Ferriere Lombarde Falck, non è confermata,

cieto Ministeriale 7 giugno 1937-XVs registrato alla Corte dei
cotil 11 22 gliigno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 289,
cob ik quale la concessione della miniera di ferro derfominata a Var-

rwe,a Dos¾110 m, sita in territorio del comune di Introbbio, provin-
citi ¿d! Gomo, accordata con R. decreto 22 giugno 1865 alla Ditta

Rubini e C., e pervenuta con rogito 26 novembre 1906, alla Società

Anonima Accihterie e Ferriere Lombarde Falck, con sede in Milano,
non tonfermata.

Ðúcreto Ministeriale 7 giugno 1937-XV, registrato alla Corte dei
e fitãLil 22- giugno 1937-XV, registro n. 4 Corporazioni, foglio 292,
co1e g quale alla Societti in liquidazione « Federico .Orsini e Fi-

glio a; è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua termo-
Urillerale delle dorgenti denominate « Terme Vesuviane Nunziante a

site in territorio del comune di Torre Annunziata, provincia di

Na.poli.

(2163)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.

Si comunica che il giorno Niugno corrente anno venne attivato

il servizio telegrafico pubblico nëßa Agenzia postale di Napoli, Btm-
co di Napoli, provincia di Napoh.

(2206)

Apertura di ricevitoria fetiotelegrafica.

Si cúmunica clie il giorno 5 giugno 1937-XV venne attivato 11

servizio fonotelegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Sana-

rica, provincia di Lecce.

(2233):

MINTSTERO DELLE FINAN31
DIREZIONE GENERALE DEL TESDIO . PORiaFUGLIO DEI.tA) STalo

N. 141

Media del cainbi e dei titoli

dell'8 luglio 1937-XV.

Sinti finit! America (Dollaro) . . . , , . . .. . . 19 -
Inghilterra stortma) . . . . . . . . . .. . . . . . 94,20
Francia áranco) ................ 18,60

,

svizzera.vranco) ................ 435---
argentma seeso.carta) . . . . . . . . . . . . . , 5,,755
au.striainnillmg) ................ 3,56
Italglonnesgm . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,1976
canadalueitaro) ................ 19-

cecastuvacchia (coroim) . . . . . . . . . . . . . 66 If
unntniarca Corona) . . . -. . , 4 a . . . . e . 4,.2056
Germama tuelensmark) . . . . '. . . . . . . . . . 7,6336
.mgnslavia sí½naro) . . . . .. , , e . . . . . . • 43,70
reorvegia «corona) . . . . . . . . . . . . . , , . 4, 7335
olanda iFlortno) . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4tig
Volonta tzioty) . . . . . . . . . . . . . . . . . 360, 25
GlomaalatLeul ................. 13,9¢3Í
Sveria storona) . . . . . . . . . . . e 4 e « . . 4, 857
Turchia (Lirà turdiby . . . . . .. . . . . . . . 4 a 15, 1021
Ungher14 (Pengot ¡Prezto di Cleartug) . . . . . . . 5,6201
tirecta (Dracma) (Prezzo d1 Clearingf . « • 4 4 4 e . 16, 92
11endita3.60%t1906) . . . . . . , , a a s'. . . . 71,90

14. 8,50 % Jf302) . . . . . . . . . . 4 4 . 4 . 10, 30
id- 8,00 % thordo) . . . . « « · · • 4 . 4 • • 52, 825

Prestito Redimibile 8.50 % (1954) 4 e e a e . • • • 4 69, 65
Renditañ%in). ......ee...... 91,50
Otihtiga2tont Venezie3.50% . . . . . . . . . . . . 88,70
anoni noveneau 5% - Sendetiza 1940 , . . . . . . 4 101,50
Id. id. 5 % • Id. 1941 . . . . . . . . 101, 50
id. Id. 4 %'• Id. 15 fehhfuto 1943 . • a 91, 825 -

Id. Id. 4%f Id, 15 dicemble 1963 , '. , 91, 625
Id. id. 5 % • Id, 1946 e . . . 4 a . • 97, 575

MINISTERO &ELI.Ë FINANZE
DfhEZÍØÈE 0ÍŠÌÈISÌ,E IÊLM • MITNALib DEin !§Tuo

N. 148

Media del cambi e del titoli
del 9 luglio 1937-XV.

Stati Untti America)Douaro) . , , , . , , , .•a . 19 ---
luattilterra (Sterima) . . • • • « . « « . . . . . 94, 15
Francia (Franco) . . , , , ,. , , , , , , , , , , gg,4g
Svizzera (Franco) • a . . . 4 a e . . . . « . 435 -
Argetalina (Peso carta)

.
• m . . . • • • . . . . . 5, 735

Austria (Shilling) - · · • • • . . . . . . . . . « 3, 56
Belglo(Belga) ..............,,, gggy
Cariade (Unitaro) · · • • • • • • • • .• • • • • 19 --
Cecosidväcehta (Corona) , ; , . « . e « « ; . .' ; , 27
Datiiritarca )Corona) . . . . . . . . . . . . . , 4,203
Gerinatila (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . a 7, 6336
Jugoslavia (Dmáro) . . , , , , , , , , , , , , , 43, 70
Norvegia (Coroisa) • a a . . . . . . . . . . . . 4, 731
Olanda (Flortuo) , , , , , , , , , , , , , , 1045
Polonia (Zloty) • • • • « • • • • • • • . . . . . 360, 05 .

Ilomaniallau) ................, 13,9431
Svezial(Coronaf ·............... 4,8545
rurchia (I trâ turcal . . ; y . . . . . « . . . . . 15, I k
Unghertà (Peneo• tPrezzo di Clearing) . . . . . . . 54
Grecia (firacma) (Prezzo di Clearing) . .. . . . . . 14,
llendita 3.M ¾ (1906) . . . . . . . ; i e . . . se 7i,825
Id. 3,50% (19tB) . . . . . . . . « • . . . . . 10|40
Id. 3,00 % (Lordof . . .. .

. . . . a e . . . . . 54 875
Prestito RedimibHe 3,50% (19347 « . J •. . . . . 60,595
Rendita5% (1985) . . . . . . . ; «·· . . . . . Ok,35
Ot>bligaziont¿ Venezie 3,50% . . . 4 a *e a . . . . 88,825
Buoni neverman 5 % - Scadenza 1940 . . .. . . . . . 101, 50
'id. - 14..- 5 % . Id. 1941 . . . . . . . 10),47
Id. Id. 4 % - Id. 15 tenbiato 1943 « . 91, 75
Id. id. 4 % - Id. 15 dicealbre 1943 « » 91, 576
Id. id. 5 % - Id. 19¾

. . . . . . . . 97,

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARWO
E PER L'ESERGZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e del membri dei Comi.
tato di sorveglianza della Cassa rurale « S. Anna » d¥Sciara
(Palermok

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

. CAPO DELL'ISPETTORATO
istituito con R. Ð. L. 12 marzo 1936-XAV, n. 375, recante disposizioni,

per la difesa del risparmio e per resercizio del credito,

Veda‡a il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi-della
Cassa rurale « S. Anna » di Sciara (Palermo) ai sensi e per gli ef-
fetti di cui al titolo VII, capo II, del 11. decreto-legge sopra citato;

Dispone:

Il rag. Luigi Mirabella à nominato commissario straordinario per
l'ammiinistrazione della Cassa rurale « S. Anna » di Sciara (Palermo)
ed i sigg. rag. Antonio Cirami di lincenzo, rag. Salvatore Randassa
di Rosario e Gaetano Granata fu Gaetano, sono nominati membri

del Comitato di sorveglianga prevista dan'art. 58-del lt:decreto4egge
1J marko 1936-KlV, Ir. $75, con i poieri e le attribuzioni contemplati
dal titolo VII, capo II, del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta fifficigfg

del Regno.

Roma, addl 3 luglio 1937 - Anno XV

11 Governatora deÚ« Banéa d'ItaÍfd,
Capo dell'ispettorato:

AZZOUNI.

(ms)
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RIDGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PCUf!LICA.

Bollettino bimensile del bestiame n. 9

dal lo al 15 maggio 1937 - Anno XV,

. . Nuntero
dello stallo

.
o pas oli
infotti

PROVINCIA COMUNE .gg

Carbonchio ematico.

Bari Acquavlva delle Fonti caP - 1
Brescia Brescia B

- 2
vg Manerbio B

- 1

Id. Ospitaletto B
- 1

Id. Acquaviva Collecroce CaP J 1

Firenze Cerreto Guidi Dan 1 -

Id. Montaione 3ap i

Finnie (Carnaro) Castel lablanizza loaP - 1

Frosinone Veroli |Cap - 1

Genova Genova leap 1 -

Milano Milano DaP 1 1

Id. Turbigo on - 1

Novara Casalino Cap -- I

Nuoro ._Macomer 3ap 1 -

Id. 1d. O 1 -

Parma Collecellio 13 1 -----

Pavia Mortara B 1 -

Id. Sant'Angelo 11 1 -

Reggio di Caldbria Camini E
- 1

Id. Biace 13
- 1

Td. Taurianova 13
_ 1

Terni Terni E
- 2

Torino Brusasco Cavagnolo B
- 1

CarboneMo wuous used 0 10

Èelluno Tricliiana B
- 1

Ntloro . Escalaplano B
- 1

Afta epigoottra - 2

Alessandria Fraconalt B I 2
Id. Occimiano 13

_ y
Id. Pontestara 13 2 ---

Aosta Ch° .llon, D
-- 1

Id. St. Vincþilt 13
- 1

Lucca Coregli O
- 1

Milano Besana JIrianza 13 1 -
Id. GuardaTQtglio II

- 1
Novara Borgoitidgero 13

- 2
Id. DomodoMola 13

- 1
Pavin Caste d'Agogna 13

- 1
Id. Cozzo 13

- 1
Id. Scaldadole B

- 1
.Verona Cerca E

- 1

Mat rastino det suinf. 4 14

Ascol Piceno Massignano S I 3
Id. Mosampolo.del Tranto 8 1 -
Id. Montefiore dell'Aso 8 - 1

Bari Grumo Appula 8 1 -

Belluno Nel 8 ----- ; I

Bolzano Vaudoles 8 - · I

...

'

Nur loro
delle stallo
o pas oli
infatti

PROVINCIA . COMUNE $ •

Campobasso Larino
Id. Palata

Cosenza Acri
10. Lungro
Id. S. Martino di Finita
10. Torano Castello

Ferrara Ferrara
Id. Bondono

Fiume - Finme
Padova Estè

Id. Meglladino San Vitale
10. f½pedaletto Euganeo
Id. Rovolon

Pola Isola d'Istria
10. Parenzo

Salerno S Gregorio Magno
Siena Pogelhonst
Trento Comezzadura
Udine Martignacco

10. Udine
Vicenza

. Malo

Peste e set icimia dei énini.

Arezzo Arezzo
10. Civitella Chiena
Id. Cortona

Ascoli Piceno Sant'Elipidio a Mare
Bolzano Bolzano

JJ. Id.

Brescia Rovato
Cremona "Pandino
Cuneo Saluzzo
Firenzo Firenze
Forlì Forlimpopoli

10. Cesena
Modena Carpi
Novara Novara

Id. Carpignano Sesia
Id. Casalino

Padova San Giorgio in Bosco
10. Selvezzano
ld. Trebaselghe

Parma Busseto
Posaro Urbania

Pistoia Serravallo Pistoiese
Reggio nell'Emilia Campagnola

Id. Luzzara
Id. Castelnuovo di Sotto
id. Casalgrande

Roma Roma
Fovigo Porto Tolle
Sassari Siligo

Id. Villanova
Slena Castelnuovo Berardenga

fd. Radda in Chianti
' Id. Radicondoll
Terni Torni
Trento Cavarono

Id. Trento
Trevico Piero di Soligo

Ll. Preganziol
I L Borgo del Grappa

Udine S Giorgio Richinvelda
Venezia Annone Veneto
Verona Selva Progno
Yicenza Cartiglano

S - 1
S - 1
S 1 -
S 1 -
S 1

-

S 1 -
S - 1
S - 1
S - I
S 1 ....

S 1 -
S - 1
S 2 -
S - I
S - I
S - 5
S 1

-

S I
8 1 .-.

S 1 ....

8 - 1

11 21

S - 1

S 5 y

S 6 1

8 - 1

8 - 1
- 1
- 1-

S - 2

:g - 1

S
S
S ·

S
8

1

S - 1.

8
~ I

S. 1 -

S
-- 1

S 1

g
- 1

8
1 .

S - 1

S
- 1

S 1

S
-- 1

S
3 2

S
1 -

S
- 1

8
- 1

S 1
...

S 1
-

S 1 -
S 1

-

S ....

S 1 -
S -- 1
8 -- 1

32 40
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.... Numero
.. Numera

1 delle stalle i delle stalle
. o pas oli ._¤ o pas oli

inf. tti ; inf. tti

PROVINCIA COMUNE ogg 3 . ·g PROVINCIA COMUNE To j $ g

Morva. Segue: 11abbla.

Genova
Napoli
Padova

Farcino

Agrigento
Id.

11ari
Id.
Id.

Benevento
Caltanissetta
Campohasso
Catania

Id.

Imaperia

Napoli
Id.

Id.
ld.
Id.
Id.
ld.
Id.

Id.
Id.

1d.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
14.
Id.

Parma
Reggio di Calabria

Id.
Salerno

Id.

Id.

Td.
Îdr

Trapani.

Id.

Genova E 1 -

Napoli E 1 -

Tribano E - 1

criptococcico. 2 1

Agrigento
Aragona
Andria
Bisceglie

! Terlizzi
Amorosi
Mussoinell
ensacalenda
Caltagirone
Mascali
Mascalucia
Imperia

- San Itemo
Afragola
Albanova
Azzana
AVOfs3.
Caserta
Castellanunare di Stabi

i Cercola
Cimitile
Fertilia
Frattamaggiore
Frignano''
Giugliano
Marcianise
Napoli
Nola
Parete
Pimonte
Pollena Trocchia
S. Giorgio a Cremano
San Giuseppe VCSuf.
Sant'Anastasia
Sant'Antimo
Terzigno
Torre Annunziata
Villa Literno
Vinciano
Parma
Reggio di Calabria
Villa San Giovanni

Altavilla Silentina
Angri
Battipaglia
Giffoni Valle Piana

S. Cipriapo Picentino
Serra
Vietri sul Mare
Alcamo
Calatafim.I
Castellamare del Golfo

Partanna
Saleml

E 1 -
E 2 -
E 2 -
E 1 -
E 1 -
E - I
E
-

I
E i -
E 2 -
E I -
E I -
E 1 --
E
-

1

..
1 -

E 2 -
E 3 2
E 3 1
E I 1

a E 2 -
E I -
E 2 -
E 3 --

E 1 -
E 3 -
E 1 -
E 4 -
E 23 20
E 6 I
E 1 -
E 1 -

E 1 -
E 5 -

E 1 -
E 1 -

E 1 -
N G 2
E I 1
E 1 -
E - 1
E - I
E - 1
E 1 -
E 1 -
E 2 -
E I -

E I -
E 1 -

E I -
E 9 -
E - 1

E 3 1

E I -

E 1 -

Rabbia.
112 35

Ancona Ancona can - ,
1

Id. Chiaravallo can - 1
Belluno Belluno can - 1
Mieti Vasto Can - 1

Ferrara Mesola can - 1
Frosincue Anagni Can -

,
I

Imperia Ventimiglia
,
can 2

...-

Id. Imperia can 1 -
Napol Arzano can - 1

Id. Napoli Gan - .9

Id. Portici cau - i
Id. Pozzuoli ¡Can - I
ld. Resina iCan - )
Id. Sparanise can i
Id. Torre Annun2hita Ceni - )

Roma Roma can - 2
Treviso Medusa di Livenza .

Can - I

Ro7m.
~ 3 s.

FItsinrnre Amaseli ..

Id. CasÏllattiya O 10 --

Imperia San Reny> 1) ; -

Pesaro I rhino Apecchig O
..... ;p

Id. Piobbico O
..... ;

Rieti Configni O 1 -

Id. Labro 10 -
Id. Leonessa O 1 ---

Id. Petrella Salto O ) -

Roma Roma 3 -
.
Salerno Conturs! - O 1

-

Id. Postiglione , O 1 -

Id. i Sala ConsiHna I O I
-

Id. Sanza ¡ O ?
Id, Sicignan degli Albur. 4 -

Terni ' Calti dell'Umbria O L>

Agalassia contagiosa delle pecaye .e dette capre, 45 6

Agrigento Licata 1
-

10. S. Stefano Quisquina 2
-

Catanía Vizzint 1
-

Roma Ron14

Aborto eplioolŽco.
Ancona Filottrano'
Bologna Crevalcore

Id.
. Granarolo Emina

Id. Ozzano Emilia B 3
-

Id, Barteella
, y i .

Id. Malabei'go y y
Id. Trilola B 2 1
Id, Borgo . Paltigale B 1 -

Bolzatio Marldngó ¡ ¡
Id. Merano y . . ;
Id, Ultimo y .... y

Cremona
,

Oplin Dat U 1 -
Id. Cronjona B 3 -
Id. Gussola . E ... ;
Id. Pieve San Giacomo y - i
Id. Stagno Lombardo E ) -

Cuneo Saluzzo B .- )
Ferrara Bondeno B - y

Id. Cento U -- )
Id. Ferrara U .- )
Id. Lagosantd B - i

Firenze Campi Bisenzio E 1 -
Forl) Cesena E 1 -

Ed, Riccione E 1 ---

Gorizia Canale d'Isonzd B 1 -



294 13-vyr-1937 (XV) ·. GAZZETTA TTFFT TAT2E f3ET, RT'GNO TVITAT-TA · N. 16û
1

.. Nun.ero .- Numero
2 dolle oralle i delle stalle
.Ë o patoli o pascoli

intetti . intetti

PROVINCIA COMUNE es a PROVINCIA COXIUNE g a

I

Segue At orto epi:ootico. Ditterite wurruz.

Gorizia Plezzo
I urea llorgo a Mozzano
Amara Novara

Id. Bannio Anzino
1.1. ariana

1<i. Calasca Castiglione
jd. Piedimulera
1,1. Sozzago

.

Id. \ anzolie San Carlo
l'adova Pennunia

Id. Pioinbino Dese
Par uni Felino

lit. \1ezzani
ilt. Monchio
ill. Noreto
Id. Sorbolo

i stola Pistoia

i gut, nell'Emilia Casalgrande
Id. 60011 041116
Id.

.
Albinea

LI.
, l'uniVlio

LI. I Gunilleri
Id. Casina
Id. Gattutico
Id. n-telnuovo ne' Monti

! Una Roma
Hovigo oreo

10 Porto Viro
Sondrio 1.overo

101. Teclio
Tiiesto Itonchi del Legionari
Udine Poscia

id. P ><lenone
Id. Provisdornini
Id. Tolinezgo

.

Vent 7ia Anontie Velietó
Id. Cliodë
Id. Chipág .

Id. Crina
Id. Marcop
Id. Portogruaro
Id. Torre di l\Iosto

Tteberco osz homna.

Unrea Edmniore
Massä Carrara Pontretifoli
l\10dena Finale Emilia

Id. Eorniigine.
Irl. 3tedolla
Irl. .tan Possidónio
Id. Massuolo

Rorna Roma
Vicenza i Sellio

Diarrea do ereni.
Ascoli Piceno Amandola
Udine Porcia

B 1 - Padova Campodarsego poi 1 -
B 1
B 3 -
B 4 - Colera dci pullL
B 1 -
B 6 - Ancona Fabriano Poi

- I
B 2 - Catopobusso Montefalcone Uni

- I
B I - Id. Iloccavivara foi

- I
B 2 - Trevisa Orlerzo Pol 1 -
14 - I Edine Cournipo Foi

- 3
13 - 1 Id. Cosenno l' I - I
B - id. Udine 1. - I

I 8
B I -

Earbour l,alalino

1 -
Salerno Dutlipaglia not - I

E 1 1 Id. Eboli

B- 2

E- 6, 23
e/li rregica dei t>orini.

l3 2 i
i
_

ena Castel!ln: Chianti
B l -
U -- 1
B 4 3 HIEPILO(iO
E 1

-

B 1 _
dal 13 al 15 maggio 1937=X V N. 9.

E I
B -

n es d main tie

Carbonchio emntico
. . . . . . . . . 15 23 28

Carbouchio sinfoniatico
. . . . . . . 2 g g

3 Afta epizootica
- · · · • • · · • • • 7 14 18

4 Malrosstno del suin!
· · · • • • • • lõ 27 35

5 l'este e selticenna det suini . . . 26 42 72
77 35 6 Morva

.............. 3 3 3
7 Forcino criptococcico ... . . . . . . . 12 53 147
8 flabbia- .............. 9 lu 11

B 0 liuß¤n, . -........···... Y 10 45
I; 2 0 Agalassia contagiosa delle pecore e
11 delle copre ........a.... 3 4

i Aborto eprzootico . . . . . . . . . . ,
22 68 112

2 Tubercolost bovina . . . . . . . . . . 5 9 12
13 Diarrea ci vitelli . , . . . . . , ,

2 2 3
E - I (4 Difterite avioria , , . . . . . . . .

I 1 1
E
- 2 15 Colora dei polli. . . . . . . . , , ,

4 7 .9
16 Ilarbon - hufalino

. . . . . . . . . .
I 2

- IS 17 Setticiraia Einorrdgica det bovini
. .

I I 1

, hovma: Hm, autanna. O, orma: O, caprma• S, sulna: E, equinä; - PoÍ,
D I Polhune Cao, Pan.na: 10, felina.

N B. - 1 dati s riterscono alla qu tulicina precedente.

(2153)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso a 15 posti di ispettore capo del ruolo degli ulliciall
- della polizia coloniale (grado 8°, gruppo A).

IL MINISTRO PER L'AFRTCA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato o successive modifica-

riont:
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-TT, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive modiftrazioni;
Visto 11 R decre10-legge 14 dicembre 1930-XV, n. 2374, sull'ordi-

namento del personale por i Servizi tecnici e speciali dell'Ammíni-
strazione coloniale;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso por titoli e per titoli ed esami a 15 posti
di ispettore capo (qualifica militaro: maggiore) del ruolo degli uf-
flciali della polizia coloniale (grado 80 . gruppo A),

Art. 2.

Al concórsd potranno partecipare le seguenti categorfe di aspi-
rariti di grado 86 o di grado 90 che si trovino nelle condizioni sot-

to indicate :

a) ufficiali del ruolo della pubblica sicurezza dipendente dal
Minis'tero dell'interno:

b) uffletali dell'Arma del Reali carabinieri:
c) uffleinli del Coroo della Regia guardia di finanza:
d) uffleiali delle Forze armate dello Stato che abbiano parte-

clpato alle operazioni militari svoltesi in Africa Orientale.
Il concorso sarà solo per titoll per coloro che già rivestano nel

ruolo di appartenenza 0 grado 80 o abbiano diritto a conseguirlo
senza sostenere i prescritti esarni.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Ministero
dell'Africa Italiana (Direzione generale del personale) entro 40 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del
llegno, domanda su carta da bollo da L. 6, scritta e sottoscritta di

proprio pugno, con l'indicazione del cognome, nome e paternità e

domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-
1dcazioni.

Gli aspiranti che dovranno sostenere gli esami indicheranno
altresi nella domanda se e quali prove facoltative di conoscenza di
lingue speele di quelle in uso nello colonie italiane, intendano
sostenere.

Gli aspiranti che rislodono nello colonio italiane potranno inol-
trare la domanda, corredata dei documenti prescritti, at Governi
coloniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la documentazione successi-
Yamente alla presentazione della rispettiva domanda; ma in ogni
caso non oltre 20 giorni dalla scadenza del termine fissato per la

presentazione della domanda stessa.
La data di arrivo della domanda e dei documenti è stabilita dal

bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevento presso 11 Ministero
od i Governi coloniali.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati la cui domanda
e documenti pervenissero al Ministero od al Governi coloniali pItre
11 termine stabilito.

Art. 4.

Lo domande di ammissione al concorso anzidetto dovranno es-

sere accompagnato da due fotografie dell'aspirante, in formato tes-
sera senza copricapo o corredate dei seguenti documenti:

a) copia dello stato matricolare civile per gli utflatali della
pubblica sicurezza e per gli ullleiali delle Forze armate dehe Stato

non in servizio permanente effettivo che rivostono la qualifica,di
impiegati di ruolo nelle Anlininistrazioni dello State;

b) copia dello stato di servizio militare;
c) Certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podestA del comune ove il candidato ha il suo demi-
cilio o la stia residenza abituale. legalizzato dal Prefello:

d) certificato generale da rilasciarsi dall'ufficio del caselario
giudiziario del tribunale civile e penale del luogo di nascita del
candidato, legalizzato dal presidente del Tribtmale;

e) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del comune eve

11 candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà essere pr÷
dotto dal candidato coniugato con o senza prole e dai vedovi con
prole;

f) certificato della Federazione provinciale fascista, in carta

da bollo da L. 4, da cui risulti che il candidato è ise'ritto al Partio
Nazionale Fascista per l'anno XV con l'indicaziono della data di
iscrizione e del numero della tessera.

Per gli tseritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i ferin
della causa far,cista detto certificato dovrà essere rilasciato pers
nnlmente dal segretario federale e vistato da S. E. il Souretario del
Partito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario ammin
strativo o da uno dei vice segretari) ai sensi del H. decreto-legge
13 dicembre 1933-XII, n. 1706. con la dichiarazione di ininterrotut
appartenenza dalla data di iscrizione.

Inoltre, per coloro i quali siano feriti per la causa fascista, in
detto certilleato devono essere indicati gli estromi del relativo bre
vetto.

Por gli italiani non regnicoli 11 certifleato di is rizione ni Faset
all'estero neue luogo del certificato di iscrizione al Partito Nazionale

Fascista purche'esso sia rilasciato dalla Segreteria generale dei
l asci all'estero e firmato dal segretario generale o da uno dead
ispettori centrali dei Fasci all'estero, e sin vistato, por ratifica, d.s.
S E. 11 Segretatid del Partito Nazionale Fascista o dal Segretari,
amministrativo o da uno det vice-segretari del Partito stesso; 1.010
ratifica è necessaria solo nel caso che si attesti l'appartenenza al
Partito da data anteriore al 28 ottobre 19d

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è rl hiesta per i
mutilati e gli invalidi di guerra ai sensi del R. decreto-legge 25 feb-
braio 1935-Xlfl. n. 163:

gi documenti che comprovino 11 possesso det requisiti che con-

feriscano agli ex combattenti ed invalidi di guerra o minorati per la
causa fascista, agli orfani di guerra o dei caduti por la causa fasei-
sta, i diritti preferenziali per la ammissione agli impieghi.

Gli aspiranti potranno allegare alla domanda i titoli di studio
in loro possesso e tutti quei documenti e altri titoli che ritengano
utili ai fini del concorso, specie quelli comprovanti la conoscenza
di lingue.

Gli ufficiali della P. S. sono esonorati dalla presentazione de
documenti di cui alle lettero b), c), d), e).
¶li ufficiali delle Forzo armate dello Stato in servizio perma-

nente effettivo non sono tenuti alla presentaziano dei documemi
di cui alle lettere a), c), d), e), f).

Gli ufficiali delle Forze armato dello Stato, non in servizio per-
manente effettivo, che rivestono la qualillea di impiegati di ruolo
nelle Amministrazioni dello Stato, sono esonorati dalla presenta-
zione dei documenti di cui alle lettero c), d), c).

L'Amministrazione coloniale si riserva di sottoporre gli usµi-
ranti a visita medica per accertarsi della loro idoneità fleica cim

permetta di affrontare qualsiasi clima.

Art. 5.

I documenti dovranno essere conformi nife VIgenti disposizient
sul bollo, e quelli indicati alle Icttere a), b), c), d), f) del'art. a

dovranno essere in data non anteriore di tre mesi a quella di pui
blicazione nella GaZZetta Ufficiale del Regno del presente decreto.

La legalizzazione delle flrmo da parte del Prefetto non ò neces.

saria per i certifleati rilasciati o vidimati dal Governatore di Hania.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni indicato negli articoli precedenn
non vincola l'Amministrazione colonialo ad accogliere le domande
di ammissione ai concorst suddetti.

Il giudizio del Ministero ò a tale riguardo insindacabile.

Art. 7.

GII esami consteranno di tre prove scriuc e di una prova orale .

O Verteranno sul seguente programma:

Prove scritto:

1. Codice penale italiano.
.
2. Diritto coloniale.
3. Storia politico-militare dell'Africa Itali2na.
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Prnva orale:

1 Sulle nialerie di en1 agli esami scritti e sul testo unico delle
leggi di laihh'ira siettrezza.

2. i.iiigua trance:>e (traduzione dall'italiano e conversazione).

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una nardia di altneno sette decimi nelle prove scritte e non lueno di
sei decian in claseuna di esse.

I*er superare la prova orale 1 candidati dovranno ottenere una
votazione di alnreno sette deriini in ogni maleria di esaine.

Al pinito ottentito da cinsetm candidato nella prota orale e

pttrelle siasi raµgnitita la votazione di sette, sare aggiunto un punto
di merito per ogtn lingua etie 11 candidato dimostri di conoscere in
krise a titoli o in base ad esaini, in modo di poterla parlare e scri-
vere correttamente: e inezzo punto se la conoscenza della lingua à
tinatata o a quella scritta o a quella orale.

Art. 9.

11 mindizio sui t!*nli e sugli esami del concorrenti è dato da una
veninii inne omposta:

a <11 tm consigliere d1 Stato, presidente;
10 del rapo della pt lizia coloniale;
e di due docenti ordinari di universith specialmente rompe-

tenti onle ninter le sti cui vertono gli esnini;
del capo dell ufficio che tratta la materia del personale del

T11011 L'criit'Í
Iser le prove di lingua francese e di nitre lingne estere la com-

misonne esananatrice si negrega un tusegnante autoriz7ato per
einsrunn deUe linene in cui i concorrenti siansi dichiarati pronti
a dare l'esperimerito

Per le litique in liso nelle colonie italinne la contmissione potrA
aggregarsi Iin interprete del ruolo <Iel Ministero dell'Afrien Italiana

t'n ninein'o di polizin entoniale di grado 6° esercita le funzioni
di segletario della commissione.

Art. 10.

Per il eindizin sui concorrenti cinsenn commissario dispone di
tiieel punii per la enlutazione dei titoli (per coloro che rivestono già
il grildo N' oppure clie hanno diritto a conseguirlo senza sostenere

gli esnian oppure per 11 giudizio coniplessivo sugli esamt per coloro
the hanno l'obblico di sostenerli.

Saranno dichiarati idonei del concorso 1 candidati che abbiano
Ottennio almeno trentacingne pimti su etnquanta.

I.a grad'runria dei vincitori è forniata secondo l'ordine del punti
della voluzione

in enso di paritA di merito sortinno osservate le disposizioni di
cui alfart 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, modificato
dal 8 decreto-leece 5 Inglio 1934-XI1, n 1176, convertito nella legge
27 ditembre 1991Xill, n. 2125, nonche dal 11. decreto-legge 2 giugno
103ß-N I V, n. 1172.

Art. 11.

,

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la gra-
duatoria dei concorrenti e procede alla nomina det vincitori.

Nel rawo di rinuncia alla nomina da parte dei candidati dichia-
rati vincitori, il 41inistro per l'Africa Italiana potrà provvedere alla
neinnm di onei candidati idonel che sussegnano immediatamente
in graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 12.

Onnlorn entro 11 termine che sarà nasegnato i vinrifori del ron-
corso anzidetto non abbiano assunto servizio, saranno ennsiderati
rinunzialari e 11 Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire i postinei modi previsti dal precedente articolo 11.

Art. 13.

Per quanto non è contemplato nel presente banr10 valgono, in
quante aµplienbili, le nornie contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923-11. n. 2000 e successive modificazioni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-strazione.

Roma, addì 31 maggio 1937 - Anno XV

Il 3/inistro nor le finan:C:, 11 11/nistro per l'Africa IMllana:Di liE"EL• LEShDNA.

'2142)

MINISTERO DELLA GUERRA
Concorso a 16 posti di vice segretario in p:.Na

nell'Ammmistrazione centrale della guerra (gruppo A).
11 CAPO i)EI, GOVERNO

PRIMO MINisilto sbtsitt.lAhlo DI STATO
MlNislito PE11 LA tabbilitA

Visto 11 R. decreto 11 noventbre 1923-11, n. 2395, sul'ordinamento
gerarenico tielle Alutninistrazioni dello Stato, e successive mudillea-
ZIUlli,

\ isto il ft decreto 30 dLeembre 1923-11, n. 2960, reennte dispedi-
Zioni stillo stato giuridico degit Impiegau civili dell'Annutuistrazione
dello b ato.

Visto il R decreto-legge 23 Inarzo 1933-X1, n. 227, concernente
la elevazione del lilutte di età per l'amanteslune agli impieght;

Vista la legge 28 11iceinbre 1933-XII, n. 1858, sul requisita mtiltari
per l'arninissione ai concordi ad lutpleghi civili nell'Ainininistrazione
nillitare;

Visso il fl. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la
gradualoria dei titoli di preferenza per le ammis6toni ai pubblici
impiegin;
\ isto il H. decreto 28 settembre 1934-XII, n 1587, concernente i

requisiti per l'anunissione ai concorsi ad impteghi nelle Ammin1•
strazioni dello S'alo,

violo il 11. de reto-legge 28 setternbre 1934-X11, n. 1635, concer-
nente ti decentrarneuto e I avvianietito alla sistenlazione dei servizi
dell'Amministrazione centrale della guerra;

Viste le leggi 21 agosto 1921. n. 130¿, concernente. l'assunzione
obbligatoria degli invaluil di guerra nelle pubbliche amministra-
zioni, e 24 marzo 1930 till, n 454, che emende agli invalidi ¡jer la
enusa nazionale le deposizioni concernenti la protezione ed assi-
stenza degli luvalidi di guerra.

Visto il H decreto-legge 3 gennaio 1926-lV, n. 48. contenente di-
sposizioni a favore del personale ex colubatt,ente delle Amministra-
zioni dello Slato;

Vtste le leggi 26 luglio 1929-VII. n 1397, concernente la tatitu-
zione dell Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931 IX, n. 777, che extende agli orfant dei caduti per la causa na-
zionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il 8 decreto-legge 13 dir'embre 1933-XII. n. 1706. concernente
provvedimenti a favore dei caduti per la causa far,cista, dei muti-
lati e feriti per la causa stessa. nonehe per gli inscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1923;

Visto il R. decreto-legge 25 febbrato 1935XIll, n. 163, concernente
l'animissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici cou•
corst;

Visto il H. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n 2111, concer-
nente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti del cadult
per la difesa delle Colonie delfAfrica Orientale delle dispostzinni
a favore degli invalldi di guerra e degli orfani o congiutiti di cadutt
in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936 XIV, n. 1172, clie-estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze omanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 19111918.

Visto il ll. decreto-legge 7 dirembre 1936-XV, n. 2109, concertiente
agevolezze per l'ammissione at pubblici concoral per l'anno XV;

Visto il it decreto-legge 4 feborato 1937-XV. n. 100, cotteertiente 11
trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammi-
nistrazione dello Stato;

Vista la nota riella Presiden2a del Consijtito del Ministri in data
28 maggio 1937-XV, n. 7146-A/1 8.1. che anterizza ad indire un con-
corso per 16 pneti rli Vice segretario in prova nell'Amministrazione
centrale della guerra;

Deereta:1

Art. L

E' intletto un concorso, per esami, a 16 posti di vice segretarlo
in prova (gruppo A) nell'Amministrazionè centrale della guerra.

Art. 2.

Al cõnrorso suddetto possono prender parte coloro che siano mu-
niti del titolo di sindio indicato nel successivo art. 4 e che, alla data
del presente decreto, abbiano conipinto l'etù di antil 18 e non oltre-
passata quella di anni 30.

Per gli vapiranti, però, che abblûno prestato servizio mtittare
durante la enorra 1915-1918 o che ahhiano partecipato, nel repart1
moLilitati dèlla l'orze armate dello Stato, alle operazioni militari
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evoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll
al 5 maggio 1936-AlV il limne ma»6Imo di ein è elevato a 35 anni, e,

per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la cansa nazionale, gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati
al valor militate ed i promossi di grado militare per merito di

guerra, ad anni 30.
Per coloro che risultino regolarmente Inscritti ai fasci di com-

battituento senza interruzione prima del 28 ottobre 19261, nonebA

per i feriti in poe60sso del brevetto di ferito per la causa fascista

per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1W25-IV, che
risultino inscritti ininterrottamente ai fasci di combattimento dalla

data dell'e.vento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
l\1arcia su Rolna, il detto limite massimo è elevato di quattro anni.

Tale beneficio non ei cumula con quello previsto dall'art. 3 del
decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella

Gazzella Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma è conce6so in ag-

giunta a quello eventualmente spettante ai candidati a termine del
secondo comma del presente articolo.

11 limne tuasimo di età è elevato a 35 anni a favore dei richia-
mati alle armi per mobintazione o per esigenze eccezionali, i quali
potranno essere ammessi al presente concorso anche se per due

volte non abbiano conseguita l'idoneità in precedenti esami di con
conso per 10 stesso implevo.

Con l'aumento del limite di età rli cui al precedente comma si
cumulano gli altri aumenti previsti dalle vigenti dispostzioni.

I precedenti due comíni si applicano anche ai candidati che siano
stati richiamati alle armi nelle circostanze ivi indicate, j quali
all'atto della presentazione delle domande di ammissione al con-

corso non si trovino più in servizio militare.
Coloro che si trovino arl aver superato 11 limite massimo di età

prescritto per il reclutamento nel ruolo di cui al concorso mdetto

col presente decreto, i quali chiesero di partecipare al concorso per
vice segretario in prova inrietto col decreto Ministeriale 25 gennaio
193f'-XIV e -he poj fu sospeso e successivamente revocato, sono

ammessi al conrorso di cui al pre ente decreto inflipendentemente
dal reunisito dell'eth, e pertanto, ove intendano parteciparvi, deh
bono presentare la domawta di ammissione e i documenti prescritti,
nel termine e t'on le modalità cli cui al presente decreto.

Al personale statale in servrzio civile non di runio, comunque
denominato, alla clat.a del R. decreto-legge 7 <1icembre 193ß-XV, n. 2109,
che dopo la pubblienzione riel it decreto-legge 23 marzo 1933-XI,

n. 227- converlito nela legge 8 giugno 1933-XI. n 742, ed entro il

18 <1ieembre 1936-XV. data di entrata in vigare flel citato Il decreto-

le ze n. 2109 abbia riportata irlonettA in pubblico concorso per no

mina nei ruoli del personale del gruppo A o pariftenbile delle Ammt.
Histrazioni dello Stato, compre6e quelle ad ordinamento autonomo,

non si applida alcun limite di età per l'ammissione al presente con-

corso.
Si prescinde dal limite massimo di eth per l'ammissione al pre-

Bente concorso nel riguardi di coloro che alla data del presente
dooreto. ein rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo

e del personale civile non <li ruolo che al 4 febbraio 1937-XV (data

del R. decreto-legge n. 100) presti ininterrotto servizio da almeno

due anni presso le Ammmistrazioni statali eccetto quella ferro-

Vlaria.
Nei riguardi flel pecsonale non di ruolo di cui al comma pre-

cedente non costituisce interruzione l'allontamento dal servizio per
causa di obblishi militari.

Per l'ammissione al concorso à necessario che gli aspiranti, oltre
al possest,o degli altri requisiti prescritti, siano stati dichtarati

abili al servizio militare, 10 abbiano prestato ed abblano raggiunto
11 gritdo di ufficiale di complemento.

Dal predetto concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domantle di ammissione al concomo redatte su carta da bollo

da L 6 e corredate dei documenti indicati al successivo articolo 4,

dovrgnno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale

personali civili e affari generall - Divisione personali civili), entro
11 termine di ß0 giorni clalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta (Ifticiale del Regno. •

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:'

to il loro preciso recapito: 6

go i doenmenti annessi alle domantle.
11 Ministro puð negare, con provvediment.o non motivato ed insin-

dac:abile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti do-

cument1·
lo <tiploma originale (o copin del mertesimo autenticata rlal

nota10) di lanren in einrisprudenza o diploma di laurea equipol-
lente a quella in giurisprudenza;

26 estratte dell'atto di nascita 60 carta da bollo da L. 8, debi-
tantente legalizzato;

30 certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente legaliz-
Zato dal quale r16ulti che il concorrente è cittadino italiano e gode
dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

4° certificato generale del casellario giudiziale, eu carta da
bollo da L. 12, debitameme legalizzato;

.5° nertificato di buona °condotia morale, civile e politica, rila-
sc1ato. Su carta da bollo da L. 4, dal podes1A del Comune di abituale
residenZu del concorrente, e vidimato da] Prefeito;

60 certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal compe•
tente segretario federale dei Fasci di combaltimento, da cui risulti
l'appartenenza del concorrente ai Fasci stessi o ai gruppi univer-
silari Faseleti o ai Fa6el giovanili, nonchè l'anno, il mese e il giorno
dell'inscrizione. Detto certifleato può essere anche rilasetato dal 50-
gretario o vice segretario del competente Fascio di combattimento,
ma in tal caso deve e68ere vistato dal predetto segrelario federale
o dal vice segretario federale o dûl segretario federale ammin1•
strativo.

Per gli italiani non regnicoli il certifleato di appartenenza at
.
Fasci di combattimento deve essere rilaselato personalmente dal se-
gretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato,
per ratifica, da S. E. 11 Segretario del P. N. F., Ministro Segretario
di Stato o da uno del Vice segretari del Partito stes6o. Detto certt-
Grato può anche essere rilasciato direttamente dalla Segreteria ge•
nerale dei Fasci Italiani all'estero e firmato dal Segretario generale

I o da uno degli Iapettori centran dei Fasci all'estero
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento del c14-

tadini sammarinesi residenti nel territorio della Hepubblica di
S. Marino, dovranno essere firmati dal Secretario del Partito Fa•
scista Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per git
affari estert sammarinese; quelli rilasriati a cittadini sammarinest
residenti nel Regno Saranno flrmati dal segretario della Federaziono
che li ha in forza.
I certificati di appartenenza af Fase1 di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922 debbono contenere l'atteslazione che l't-
scriZione è stata ininterrotta ed essere in ogni caso vistati per ratt•
tica da S. E. Il Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato,
o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice segretari del Par-
tito stesso.

Sono dispensati dal produrre 11 certiflento di appartenenza at
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, nonchè git
invaluli per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale;

76 eertifleato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
pn ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dat
dirigente il ser-vizio sanitario di un ente delle dette Forze armato
comprovanle che il concorrente è di sana e robusta costituziono
(18108 ed esente da difetti o imperfezioni che possano influtre out
ren<fimento del servizio. faa firma dell'ufficiale Inedico o del dirigente
il servizio sanitario che ha rilasciato il certicato deve essere auten-
ticata dalla autorità militare da cui essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalldi di guerra
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921. n. 1312. gli inva-
lidi per la canen nazionale di cui all'articolo unico della legge
24 marzo 1990-VIII, n. 454, e gli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, di cui al II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111.

Detti invalidl, perð, a norma dell'art. 30 del II. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita sarlitaria preeBo un ospe•
dale militare da uno speelale collegio medico, a far parte del quale
sarà invitato un sanitario delegato dall'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

go copia dello stato di servizio militare con l'annotazione dellO
benemorenza di guerra per gli aspiranti ex combattenti o che ab-
biano preso parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni inilitari svolteal nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-NTII al 5 maggio 1936-XIV, o che rivestano la
qualità di invalidi di guerra o per la difesa dello Colonie dell'Africa
Orientale.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno, agli effetti <lella legge
21 agosto 1991, n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'es1•
bizione del decreto rli concessione della relativa pensione.

Gli orfasi dei enduti in eherra o per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie clell'Africa Orientale e i figli degli invalidt
rli guerra o deeli invalidt per la clifesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale dovranno produrre un certificato su carta ria bollo ria L. 4, com.

prov.ante tale loro qualità, da rilasciarsi dal podestá del Comune d1
loro abituale re idenza e debitamente leenlizzato;

9° copia riello stato matrienlare (morvizi eivili), per i ennentrenti

che siano gik impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello State;
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oppure, per coloro che prestino, senza interruzione, servizio civile
non di ruolo pre6so le Annuinistrazluni 6tatali, e6elusa quella ferro-

Viaria, da almeno due anni, alla data 4 febbraio 1937-XV. certificato
attestante tale loro qualità da rilasciarel dall'Amministrazione dalla

quale dipendono; ovvero, per coloro che siano in 6ervizio civile non

di ruolo, comunque denominato, alla data 7 dicembre 1936-XV. ed

abbiano riportato - dopo il 5 aprile 1933-XIl ed entro 11 18 dicembre

1936-XV - l'idoneitit in un pubblico concorso per nomina nel ruoll
del personale del gruppo A, o pariticabile delle Amministrazioni dello
Stato, comgirese quelle ad ordinamento autonomo, certificato rila

sciato dalla competente amministrazione, da cui risulti l'idoneltû

como sopra conseguita e la qualità di dipendente statale in sorvizio
civile non di ruolo alla detta data 7 dicembre 1936 XV;

10• stato di famiglia su rarta da hollo da L. 4. rilasciato dal

podestá del Comune di abituale residenza del concorrente e debna-

mente.legalizzato. Tale documento dove essere esibito soltanto dal

coniugati con o senza prole e dat vedovi con prole;
11e fotografia, di data recente, con la firma del concorrente de-

bitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a meno

che il concorrente stesso ela provvisto di libretto ferroviario.
Per i certincati rilasetati o vidimato dal Governatorato di Roma

non ð richiesta la legalizzazione della firma.
I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellarlo glu-

diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore

a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal pro-
durre detti tre certillcati i concorrenti che siano impiegati di ruolo
dell'Amministrazione dello Stato. 19e sono par:menti dispensati 1

concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle
Forze armate dello Stato (Regio esercito, Regia marina, Regia aero-
nautica, Regla guardia di finanza e Milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale), nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno

allegare alla domanda copia dello stato di servizio militareÿ altra

attestazione dell'autorità militare da cui dipendono,'dalla QußIe atte-
stazione risulti la loro qualità di ufficiali in servizo permanente el-

fettivo.
Il certificato di appartenenza af Fasci di combattimento, 11 cer-

tificato medico, lo stato di famiglia, la copia dello stato matricolare

(servizi civili) ed 11 certilleato di dipendenza dall'Amministrazione
dello Stato, dovranno essere di data non anteriore a quella del pre-
sente decreto.

Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (comprest
tynindi gli invalidi di guerra, gli orfant di guerra ecc.) hanno l'ob-

bligo di presentare domal.da e documenti m carta bollata; sola·
Inente quelli dichiarati indigenti dalla competente Autorità di P. S.

possono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed

i certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giudizlale,
di buona condotta, e medico.

Le domande che entro il termine sopra fissato, non perverranno
al Ministero della guerra corredate da tutti indistintamente i docu-

menti richiesti non saranno prese in considerazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentatt presso
altre Amministrazioni dello Stato ad eccezione del titolo di studio

originale.

Art. 5.

Con successiYo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costi-

tuzione della Commissione esaminatrice e verrà designato 11 funzio-

nario incaricat.o di esercitare le funzioni di segretarlo.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle materie con-

tenute nel programma annesso al presente decreto. I giorni in cui
avranno inizio gli esami saranno comunicati agli interessati me-
diante lettera raccoma11data.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalitä Inerenti allo svolgimento delle

provo scritte saranno osservate le disposizioni degli articoli 35, 36

e 37 del R. decreto 30 dicembre 19°3-II, n. 2960.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportato una
media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno di sei

decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non si intende superata se 11 candidato non ot-

tenga almeno la votazione di sei derimi.

La votazione complessiva a stabilita dalla somma della media

del punti rip.ortati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria det vincitori del concorso sarà formata secondq
l'ordine <tei punti della votazione complessiva.

A parita di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art 1 del 11. decreto-legg,e 5 luglio 1934 XII, n. 1176, imegrato dat
RR. decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno osservate le
disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930-VIII, n. 454, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, rispettivamente a tavore degli invalidi di guerra,
degli invalidt per la causa nazionale e degli invalidt per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientalc·

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-IL n. 843, negli
articoll 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, e nell'ar-
ticolo unico del R. decreto-tegge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-1918 e di coloro che hanno par.
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alla

operazioni militari svoltest nelle Colonio dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-Xill al 5 maggio 1936-XIV;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. I
della legge 12 giugno 1931-lX, n. 777, e negli articoli 2 e 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, rispettivamente a favore

degli orfani det caduti in guerra, degli orfant dei caduti per la causa
nazionale e degli orfant dei caduti per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale;
di nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 170ti,

a favore di coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di

combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobro 1922.

Art. 10.

Il Ministro riconosco la regolarità del procedimento degli esamt
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonel.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati Idono1. da approvarsi
con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Giornale militare uf-
fLciale.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascomo il quale me, a giudizio del
Consiglio di amministrazione. avranno dimostrato capacità, dilt-

genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendo)
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero, in-
vece, a giudizio del Constglio di amministrazione rit,enuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno IIcenziati, senza dt-
ritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di armni.
Histrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 12.

'Ai vincitori del concomo assunti in prova, a termine dell'articolo

precedente, sarà corrisposto, durante 11 periodo di prova, a senso

del decreto 2 luglio 1929-VII del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 800 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'a;-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura a

con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-VII, n. .10/i7.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al B. decreto

legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella leRRe 6 genna
1931-IX, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII. n. 501, conver.
tito nella legge 14 giugno 1934-X11, n. 1038, ed all'aumento di cui ei
R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella legge
4 gennaio 1937-XV, n. 121.

Art. 13.

A termine dell'art. 8 del R. decreto-legge 28 settembre 1936-XII,
n. 1635, il Ministero si riserva la facoltà di destinare tutti.O parte det
vincitori del concorso, subito dopo la nomina, a prestare servizio,
per almeno un biennio, in uno degli e Uffici amministrativi a decen-

tratt presso i comandi di corpo di armata e il comando generale del-
l'Arma del carabinieri Reali.

E presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 16 giugno 1937 - Anno XV

p. Il 3ftrtístro: PARI.mL
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PROGitAMMA PER Gl 1 ESAMI DI CONCONSO

ai µusti di vice scUretario in prova
nell'Atoministra:¿onc centrate della Uuerra.

Ì. - Diritto elvile;
2. - Diritto pubbitco interno (costituzionale, amministrativo e

corporativo);
3. - Economia politica e scienza delle finanzo;
4. - Nozioni di diritto penale, riguardante la materia trattata

dal libro prinio del codi,e penale;
5. - Nozioni di diritto comnierciale, riguardanti la materia trat-

‡ata. dai libri priino e terzo del codice di cumniercio;
6. - Nozioni di stalistica (statistica teorettea: generalità, i dati

statistici, i metodi statistici, le loggi statistiche; statistica applicata:
Stakistiche della popolazione e denlograha, etatistiche econontiche)

7. - Legislazione sulle relazioni con la Santa Sede;
8. - Amministrazione del patriinonio e contabilita generale dello

Stato;
9. - Leggi di ordinamento e reclutamento del Regio esercito e

sullo stato degli uffleinli,
10. - Orillnantento dell'Amministrazione militare contrale e perl

fertea (Huglo decreto-legge 28 settembro 1931, n. 1635, convertito ucila
legge 27 divenibre 1934, n. 2222; doereto Ministert;ile 22 (11eembre
:1934 e relative labelle, pubblicato nella circolare n. 1012 del Giornale
militare ufficiale .1011 aun 19:M; 11 decretu-legge 18 aprile 1935,
n. 648, consertito nella legge 07 gennaio 1936. t_1. 244; <teoreto Mini

steriale 4 dicembre 1935, pubblicato nella circolare n 979 del Gior
nale nLiitare ultieulle dell alino 1935; decreto Ministeriale 16 feb
braio.1937 pubbliemo nella circolare n. 221 del Giornale militare ut
fleiale ,1ell'anno 11)37).

Decentrarnenio alunnnistrativo e contabile dei servizi dell'Amml
nistrazione nulitare (1tegio decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635,
convertito nella legge 27 dicembre 1934, 11. 2222 - Testo unico ap-
provato con it. decreto 2 febbraio 1928, n. 263).

Principi fonda:nontali dell Aniministrazione e contabilità del
corpi, istituti e stabinnienti militari (Testo unico approvato con 11. de-
creto 2 febbraio 11NS, n. 263 - Itegolamento approvato con R. de-
creto 10 febbraio 1927. n. 443).

ServiZio ispeltivo (11 decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635,
convertito nella legge 27 diretubre 1934, n. 2222 - Regolamento ap-
provato con 11 derreto 10 febbraio 1927, n. 443).

Servizio di revisione (fl. decreto 19 Inglio 1923, n. 1857 - Rego-
Jamento approvato con It dnereto 10 febbraio 1927, n. 443).

L'esame orale pun Cadore su tutto il programma: gli esami scrittl,
in tre prove, cadranno sulle sole materie indicate al numeri 1, 2 e 3.

p. Il Mimstro: ŸARIANI.

(2420)

15. Dott. Camurri Enzo
. . . . . . Con punti 52,77 100

16. • Nuzzi Francesco
. . . . . • • 51.41 100

17. • Municliella I utgi . . . . . • • 51.04 100
18. • Piazza Honiuablo

. . . . . • » 50.'.11 100
19. • Di Utuseppe e rancesco

. . , a a 50.63 100
20. a Cireta lionario

. . . . . . a a 50,18 1(10
21. . Husia Severino .

. . , , , . » 50.13/100
22. • Mestatell! 10ccardo . . . . » » 40,86 100
23. » 10tinisto Malico

. . , , , a a 49,Ml/10û
24. » Acone Feliciano

. . . . .
• » &,18/100

21 a Grossrtthalsetter Giovanni
,

a a 47,81/100
26. • Agostinis An10Dio

. . . . . » » 47.54/1110
27. • Girard! Umberto

. . . . .
» » 46.13. 100

28. • Tarchi Callinero
. . . . . • » 41.95 100

29 a Mauronardt Gioacchino . , a a 41.50/100
30 • Salniaso Giorgio

. . . . . a a 3N.72/100

Si dispone m inserzione e la pubblienzione della grartnatoria che
precede nella Gazzella //fficiale del Ilegno, nel Foglio annimzi legalt
della Provincia e, per ottu.gidrni consecutivi, all'albo pretorio della
Prefetinra e del Comuni interessati.

Padova, addi 26 giugno 1937 - Anno XV

10 prefetto: Ctl.I.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PADOVA. ·

Visti gli atti della Commi-isione giudientrice del concorso af
Seguenti posli di medien enudotto, bandito il 5 febbraio 1930-XIV:

Campudarsego if" reparto);
ConselvF (> reparto);
rolveraraf
Saonara;

Vista la graduatoria det rendi<1aff idonet ni ennrnrso sopraindi.
ento e tenuto presenti le sedi indicate dai concorrenti in ordine di
preferenza:

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Dorreta:

Sono designati pet la nomina i seenenti conentrenti per 11
posto a flanco segnato secondo le sedi indicate in ordine di prete.
ICUZa:

1. Ffl721 dott. T.nopoldo, Saonara:
2 \irenzetto dort Carlo, Camnodarsage (26 reparto);
3 Conlino dott. Vito. Polverara,
4. De Megni dott. Nello, Conselvo (20 reparto).

RESIA PREFET1'URA DI PADOVA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELI A P110VINCIA DI PADOVA

Visti gli atti delin Commissione giudientrice del concorso per 1
seguenti posti di medico condotto, bandito 11 5 febbraio 1936-XIV:

Campodarsego (2e reparto)
Conselve (23 reparto);
Polvorara;
Saonara;

Visto l'urt. 23 del n. decreto 11 marzo 1935, n. 281, contenente.le
norme regulamentari per lespletamento dei concorsi.sanitati;

Decreta:

E approvata in graduatoria seguente del candidati risultatt ido-
Rei al concorso relativo ai posti suindicati:

1. Dott,. Frizzi Leopoldo . . . . ,
con punti 71,54/100

2. . Vicenzetto Carlo
. , , . ,

a a 67,81/100
3. » Casalino Vito

. . . . . . . • . 63,18/100
4. • De Megni Nello

. . . , , a a &95/100
5. 4 Magnabosco Lamberto

, , ,
* • 59 91, MIO

6 a Bacchini Guglielmo . . , ,
m . 59.72r100

7 . anon Glosanni . . . , ,
a 59.2T 100

8. » Pivä Arnoldo . . . . . . » • 56,59 100 -

9. » Piva Angelo .
. . . , , .

• • 55.8ß 100
10. * Pedrazzoli Emilio

, , , . » » 55,'e5·.100
,

11. » DallOlio Francesco . . . . » • 55.09:100
m a Znnella Primo

. . . , , ,
m . 53.91 H)0

13. • 13raghetta Marcello . . . . . » 53.13¡l00
14. a Gasparini 11arlo . . . . .

» • 53 |100

Si dispone la pubblicazione nella Gazzetta (1/pciale del Regno,
nel Foglio annunzi legalte, per.ntto gwrni conseentivi. all'alho pro-
torio della l'refettura e dei Comuni suindicati, del presente proir-
vedimento.

Padova, addl 26 giugno 103"/ - Anno XV

Il prefetto: CELI.
(2157)

REGIA PREFETTURA DI NOVARA

Graduatoria del concorso a posti di medici condotti.

IL PREFETTO DEI I A PROVINCIA Ol NOVARA.

Visto 11 proprio decreto n. 0019 in data .31 dicembre 1935-XIV cðn
il quale è stato bandito 11 concorso per i posti di medict cdndóiti
vacanti nella Provincia alla data del 30 novembre 1935-XIV:

Visto il verhale della Commissiofie eindicatrice di detto concomo
costituita con decreto Mirtisteriale 16 febbraio 1937, pubblicato neua
Gazzeita Ufficiale del 20 fehtirato 1937-XV, n. 43;

Visto l'art. 55 del II,"dicleto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria del concorrenti al posti di medici
condotti vacanti nella provincia di Novara alla data del 30 novem-
bre 1935, come in appresso formata:

1• Cavagnino Luigl, 20 Tibaldeschi Cesare, 30 Cairone Alfredo,
go Di Glaseppe Francesco, 5° Di Stasin Antonio, 6• Carcúro Michele,
To Sforza Francesco, 8° Astorri Pairniro, 9e Isoli Angelo, 10° Serafird
Casimiro. 11 Goria Elio, 12 Rainisio Matteo, 136 Vanoncini Gian
Antonio. 10 Dertola Mario, 15" Agostinelli Unitista. 10° 11azzuTri
Gaudenzio, 17e Corbo Uruno, 18° Spanó Salvatore, 39° Saccomaid
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Luigi.. 2(? Carella Giorgio,. 21° Dameno Francesco, 22a.Pomalla Eran--
cesco.;23° Mallþ Giorgio, 24° Túnittelli Caulillo. 25° Capletti Rosolino,
26• Sravetta Franco, 27° filanefit.Utrio, 28° T,urchetti Aldo.

11 presente decreto sarà inserito e pubblicato nella G<tzzetta Uf-
fleigle del Regno, nel Foglio annun¶ legalt della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura ed a qucIlo del

Comuni interessati.

Novara, addi 24 giugno 1937 - Anno XV
11 Prefeito.

(2208)

REGIA PREFETTURA DI COMO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COMO.

Vista la graduatoria del concorrenti al posti di medico condotto
vacanti nella provincia di Corno al 30 novembre 1935-XIV, formulata
dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale
in data 16 febbraio 1937-XV:
Visti gli articoli 36 e 39 del testo unico delle leggi sanitarie, up-

provato con R. decreto 27 luglio 1934. n. 1204;
Visti gli articoli 23 o 55 del regolamento, approvato con R. de-

creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria di cul in narrativa così formulate:
1• Benzi Tarcisio . . , , . . . . . , punti 62.363/100 ,

2• Lorusso Emilio . . . . . . . , , ,
a 55.818/100

3• Tonarcili Giuseppe , , . . , , , , . » 55.636/100
4• Maschoroni Onorato . . . , , , , , a 55.454/100
5• Sassi Roberto

. . , , , , , , , , , a M W1
6• Olivi Edgardo . . . . . , , , , , > &1.181/100
7 Lombardi Alfredo . . . , , , , , . » &§.136/100
So Rippa Guido

. . , , , , , , . . . » &4.081/100
9• Astorri Palmiro . . . . . ¥ i i I E » 535%d

10• Bollettino Erminio , , , , , . . . » 52.272/100
11• Cariboni Attillo . . . . . . . . . , a 52.090/100
12• Luchi Salvatore . . . . . , , , . ,

= 51.863/100
13• Proserpio Amallo . . , , . , . . . » M.ŒldW
14• Scandola Oreste

. . . , , . . . . , > 50.545 100
15• Maloberti Ugo . . . . . . . . . . » 50.500/100
16• Turri Luigi • • • E • E . . . . .

» 50 - /100
17• Carduro Micholo · • • • • • • r , « » 49A09/100
18e Donatl Costantino . . . . , , , . , s. 48.030 100

196Bocca .Pietro . ........ . ... . . , punti 48iß09/10
20• Macaluso Giuseppe . . . , . ; , , .

a 48 - /100‡
21• Gattuso Antonio . . , , . .. . . , a 47.704/100
22° Calegarl I.copoldo . . . , , , . . ,

a 46.¾6/100
23° Setti Alberto

.. . -.. . . . . , , . .
» 46.454900

24° Ut Giuseppe Francesco . . , , . . . » 46.272/100
25° Fazzi Giureppa . . . . . . . , ,

a 45 - /100
26° Grossrubatscher Giovanni . . . . . , a 44.649/100
27• Sagramora Piero

. . . , , , , . . » 44.590/100
28 Bellucci Bernardo , , , , , . , , , » M.1mno
29 Tassi Itemo • • • • • • x • • • ,

a 43.090;100
30 Ala Poppino . . , , . , , , , .

» 43.000 100
31 iergani Carlo . . . . . , , . . . » 42.G30/100
32° Jueulano Guglielmo . . . . . . . . • 40.818/100
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Uf/fotale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per dtto giorni
consecutivi all'alho della Prefettura e dei Comuni interessati.

Como, add! 23 giugno 1937 - Anno XV

Il prefeito: PIERO DUCCISQif.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COMO

Visto 11 proprio decreto in pari data, n. 21809, con cui si approva
la graduatoria relativa al concorso a quattro posti di medico con-

dotto in provincia di Como, vacanti al 30 novembre 1935-XIV;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento, approvato con R. de-

creto 11 marzo 1935, n. 281; •

Decreta:

I sottoelonenti concorrenti sono dichiarati vincitori del concorso
per i posti indicati a ílanco di ciascuno di essi:

1• Benzi Tarcisio - Consorzio Binago - Solbiate,
2· Lorusso Emilio - Cantù (la condotta).
30 Mascheroni Onorato - talbrona.
go Sassi Roberto · Pontelambro.

Il concorrento Tonarelli Giuseppe, pur essendo tra i primi quat-
tro classificati in graduatoria, non à comproso tra i vincitori del
concorso in quanto l'unica sede da lui indicata risulta già occupata
dal primo classilleato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta T]fficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e del Comuni interessati.

Como, addi 23 giugno 1937• Anno XV

Il prefetto: PIERO DeccEscur.
(2200)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore SANTI HAFFAFLB gerente

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


